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Padova all' mèo del Glorhala . . , luM 
> domicilio , , . . . . . . » Sa 

Ter tutia llalii fri.nco di poeta . . . «8* 
Per l'eflteio lo ipese di posla in pìft. 
I pagsinu'nti posiìcipati ai conteggiono per Irìmeatre. ; : . , 

t e asHodastoni si ricovono; 
' Padova all'Ufliciò d'Amniìoistrassiono del Giornali), Vìa iéì'myt.i(^i. ' 

Si |»ul>!slìcsi i^atiSiia e filerà 
DI TUTTI I (^ÌOÀm 

Nnmoro sopRwtto centesimi CINQtlE 

Numero arretrato centesiini DIECI 
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; t,a risoluzione presa dal Prineipe 
di Rumeriia di tnobilî ^^nro tulio'il 
suo esèrcito, nominando anoho I cp-
2iuui^nti di diyisiont) cogli Stati 
maggiori, lia diasipnito Un-l'ultimo 
dàl)bio intorno pila linea-dì condotta 
cfeé'MM'HncipQ avrablìó séguito nella 
ga*ài^ii,^;t#tr scoppiata, ó ̂ trascina 
ĉ ueV &ioViine Statò,„..^lpa Bi^.sprta 
tanto ai afTaticarono ì diplamatici 
jil^ 0^050, in una corrente piena., di 
»^r?entur?, d'inc0rtez?t),'fli porlfioH. 

Secondo^ l'opinione di Alcuno^ ) 
l^ui^ejii?,* speziando, 1* sUpi, i^m 
còlla Porta por dioliiat^ruì ii^ip^p: 
^i^nte, diVenterebbo il puclao. de^ti-
^tOr«d flggrupparo intorno a eè gli 
Btatl riversnei del medio e del basso 
UanpI6Spt* aoBtituiriie una Confo-
àlmì'<ine"? à a non sappiamo vpdorq 
corno àimlfleta dì 4n|8tà impresa no» 
debb'a wattersì piuttosto la, Serbia, 
U «ni.popolo di ruBSfkEJiìava; & bea 
pl-b «f^ne cogli altri, di qnello che 
fìi ^tìk^nia popolata ^ai discendeniì 
di un reo^hio ramo latino. ,^ 

cUo. conaist<SJ|j|,̂ ,̂ f̂ .<jfeP( Mfli.naon̂ Ô 
iiplojniitÀcp^ aa ne parla vivamente, 
iMàn^ictilare al di qua, e più an-
W al dì là della Lellal '' ^ 

Colla pSrteoiJiVziòtie 'dirètta 'dei 
S^meiiì gì allargano le proporzioni' 

cor* 15 ̂ taia,;K)|sura plie poasa. spìn'i 
geie'-qniilcbe altra potonza, giftf̂ î ' 
chiaratasi ''nautrale, a cambiare a't̂ -̂  

\ I 

indine. Che la Rumenia dovesse schie
rarsi iSlfe parte'dei russi era^p^-
•Vèdnttj :" resaerai decisa così Westo 
a'Mfltfelèg'ìli non calo tutu 1 yj-
guardi', dipende dagli avvenime^tL 
cMì'precipitando, l'hanno coatratt^, 
ad UBOir d&ìi'equivoco, ^"' 

Il bòinbardamento di Kalafat e di 
altri punti della riva aìni^trai sul 
quale il principe Carlo fonderà i auoi 
gravami, presentandosi all' Europa; 
flònaa vittima di una provocai?Ione','' 
non ò che^^a continuazione della 
commedia diplomatica, iniziata dalla 

t i ; 

. •;'.Ai'-tjamanlo anticipato) 
Inaerzionì di aVvlsMn ^u* ria pigina cent, uj alla linfìa perla prlaià 

pubblica rione, cent. SO .per le BUCCI ̂ .vive. ta, liaea sarò composta 
ài aS lettera, aìfnn Inttìrpuniioni, f̂ azì in carattas-B leatino. 

ArtìcoU c.( manicali cent- 70 la Unua, 
Won 8i iien conto degli arifrolì anonimi.,e si renpine-ono le lettere non 

alfratciite. : .- ••!: ^ ' ••' '• , •• 
l̂ manoBijriltì anche non pubbHcaH, non =ì rp f̂ìtniscop; 

ae^erzioni del miniatro ingleae, ma 
non e l i:*ieilioa punto. • 

• ' * 
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In Inghilterra il movimento popo
lare ai accentua vivissimamente con-
^fp,.Jf(EuBsfa, e yk\i,,mcei%iiO KÌ sta 

. prepar8n4p i a M^ÌM f Po-^^ pepi tuift 
Russia col famigerato programma 1 manifefltàzionQ in favore della Tar« 
dalle riforme, per convertirai poi -̂ i**^ -̂-• ' ^^•H-̂ i? ^̂  '^^'^-- '"^^ 

u 
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nella tragedia, che ora si va svol
gendo sul Danubio ed ia tfl a 
colpi di cannone. 

Era partita iuto^^, | |^, Fietìioburg* 
0 Bukareat, forao anche fra Piotro-' 
burgo e Boriino, che lo poche--divi
sioni disila Rtimanlà doveòsofo costi
tuire ì̂ àvanĵ Ua^dia del grande eser 
cito russo sul Danubio, j ' • l-,,,,\Z:: 

So poi -le: florti. .n8h .Tol̂ e¥annO 
cosi projpizie alla Rugsia da permet
terle dl„glt^are,Jaj;to il suo j^ro^ 
gramèttS?w alla^fflità dei conti ci 
saranno dei malcontenti, se fra qué
sti ^ajcftat^ti ci sarAr oom*^ pro
babile, anche la ÌRumenia, èssa 
non potrà "incolparne chs .f^^.,6^^| 
sa, ad appallarsene ai suoi JspiraH 
tori,'che, facilmente faranno l'oreo-
chio da meiroBnte;'X'Europa ' à̂ ô  

. devepiù'^Intereesarai^^a sorte d fW 

jaicorar pvftìnip., di cui ayevs co». 
'sollecitudine curato glMutereasì, a 
flli#JOr»i colla sua im|?rudetìtè <ión-
dotta, mostra dit^ienticarsi, de'aùòi 

Marnici.'Là lìbera na^lgaziona^lèljp%^ 
ì̂ iiV.fe' oolite que^Mi,o|? ,̂,pitt,rpr6mt3,i 
i potrà essera garantita indipendente** 
: rasate: dalla «oatituaiono politica dot 
territorio ruàeno. ' ' •''•-'' . , 

: •.'1'»JjfPPst8'dt39rd Deriay^^^s^ìn'' 
cipe Gprtschako^: ba , proiÌ9tt(^ unlM 

: grandissima impresaione in Eussia;'-
' II'"MriJ' sì ' sforma di'Confutare' le 

;^;ti::^|ita2ÌoW^^^^-^andìwìmà/ÌÌoi 
cTeàfi^'b^ O)ÌL9 "aJla Camora dai Co-, 
mani non Biasì mal verificato, alcun 
inpidente più.. s.0rip'dt-quelUsuscitati 
dalla discussione del giorni scorai. 
IV popolo ìngìese ha l'ìntìma con • 
v is ioni àbe gli avvenimenti d'O-
rient?, possono ayefo, gprft̂ i,, conae -
ĝ uonze per la graude^a e per:la 
proaperità del H^gno Unìtoirtììsi di-
epone a fare tutto ciò che sarà neceS-
sarìo per proteggerò J^na é l'altVa! 
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'A. % 

i' \^ 
\-y r y-

DIGERII 
sulla situazione parìamentafa 

. A t . 

-•ÌHM'SI ^/ihl ÀiM^Oi 10 maggio. 
£ra da aspettarsi che la* iioti:«m 

dèlia dlmifjsionó aon'-o^/SèWd&ila 
prèsidfin7-a dto'Aa80CÌapne'®W 

i Co8titu/ionaIo,,ai|'bDyprodotto graa-
dtì ìmproBsiono'eà era pur às. atton-
doreì eie awc'bbo aperto,!' adito ali^ 
più strano^ ,9 |)iz^^r^.induzioni dalle 
fanta^e def..po)ifea4iti. ; <nv.h ;•);> 

i , jEfìri ,a Koma non si discorreva che 
; 4i questo f̂ttttoy !al̂ qualo^non'̂ ^devé8i 
togliere ogni, irapoitanza, mtt̂ Ĉbè* 
non ha uè può fttero le^ooiisepoi^e 

S ohe molti ne tràggotìf̂ ,' nò il sìgoì-
; Acato cbe^^aréètihi gli ilttribuÌBCono. 
I • 'Gorae mi pare'a*aVend scritto %?;' 
jl*'on. Sella,codetto.aj'un'ecc^aijOj^^^^ 
' scibpolBi' lulla (itó''o|por{uuìtà^ |̂|pUni 

d a l Ódoraa i e d i P a d o v a 

00! ^liiLJiL-

^H^.a j I •t^ti^^miiwtm'i ^ ^^^ 
Vh.p . . - t^i^-*p. v'r-L'-r 
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B cob luttccìò egli pad9<iVc7 aoìiCf a\-
le^iip, p^u.flenujraefjte,. l*^, ragioiìi più 
S^flil/e più.-decisive tifila^ sua "gran. 

Ed ert^o che m nitri, ^^WÌr. ^H^»' 
d*^r9 ancóra bambino,e nop.avova.vo-
H M J } ^ discerniiper^tO,,SUO padre Ip 
av^^à, tolto a sua ma%e e...lp^„fiyeya, 
la^ilil^lp.ijutluella china terribile, cho 
fa^fijmente e a meno d'.^ijiv,.8pecie di, 
miracolo, modo capo a ^Cigennfi 0 allj*' 
piazza d^Ua acquette. ;„ , :.'; ' ; , , , 

;pk;C|ij^pin il miracolo si e^a fatto, 
mà^egì? non èe ne vanniy.ii. ', 

— Via'via, matterello che siete, disso 
ì r s ignor Fortunat, stawwi, sayio,,, Ì^Q' 
padre po'poi gli è ŝ irifprê - ni» .pidre, 
che diavolo I e il vostro cortamente lor' 
ne r | i j p l i^uon cammino. \.-, 

,%Ì/,,disse questo CORK! f^yr^bjt? deUfl 
qMyi|ìuhquo ajira cos.a, unicnmenie pn 
*'*,tJm,.^f:|>«r tìbn sembrare .che, preti 
des^ , petto intercfise alla q^^^oi!^-, f», 
realtà p^rò girinjRocitftvfi tanto ilei ORBÌ' 

Aieiia fimìglia C!iiii.àV',;qunoio'<Je|iyf' 
fari^fJel Gran SuUtttio. t a sua.prima'e 
mozione aveva fatto p/esio a iAJmiiTO 0 

i:]̂ ò^^9t& Ifitteraria (fel ft-aWìi'ii-evw) 
? - 1 

.avea finito per trovare uifi i^oUungbe.^ 
! quelle confessioni che Jo frastornavano 
jda ciò che gli premeva d lp iù . 
i Rilorniamoif.a-. bombo, diss'egìì, cioè 
la.CàBimirO. ConrlOì avete lanciato quel 
jlVimbeciile dopo che lo^^rf^àivlap • ^ 
j -•-^ Prima di tutto, gli ho fatto passili'' 
•quo'fumi e la non era cosa dà niilfal'i.'' 
|Ah I spugnai» ne aveva Ih feèriib'del ben 
(li-DioL» e alla fine, visto che parlava' 
|a,vmo<io come me e lei,* e che'sViva' 
itone in gambe, 1! hffi^acoompa^hàto al 

fi;** :Atì!.' ecco' pei" ea0!hVi*> utia ebsai 
Ifibe mi '^a., Ma vói non avevate nò sffàre 
jcon quello scimuhìtot^^^ f-' ; 
j -.*i É in sacco, sot̂  Isidoro, è in BBccrf... 
' ordine à beli 'e firmato.^.' 11 corìle mh' 
ervito a dovere per.qàanto ei'ChiamS' 

j)K»prÌBmfinte' un funernle: cocchio 'm 
piQro ,uoQ, sei cavalli, commisSQriò'Iti 

f ir^chQ forte, ^ventiqunttro carrozze ^t^ 
uttot una ofisa stupenda, glielo dfcO 

tot.>:> si'paghtìriibbe un occhio per ve-
llere quella magoitìcenza. -
I II signor Portunot so¥r)dsvft»èon bo^-

j J-*-Eisli. ehi QUest'affore vi frutterà 
i m b s l gruraolol ' i ;t l i ' ^ ; i ; î  
; Qo^oao.Ghupio s'adoperavaiid cosa 
indipendenti dall'ufficio di commissioni 
d d signor Fortunot egli era padrone e 

d -tM:?.-:' 

; i 
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>adroutfi8ìmo,del suo tempo, della aua 
iLteliìgenza e (iella sua laborloBllà; ma 
i! caeoiatore di socoesaione non vedeva' 
eli b,uon occhio, ed. ora oMuralei^ìahe'éi 
(aceesero affari fuori della sua casa. -
j Lo sua' indulgente àfiprovfizloliedavìi' 
trotjpo nel!'ouchio,.perchè (;t?ujiln*'hdn 
ae ne avvadease. 
j .r^. Dìffaltf, risposo 'mo(ifist,init>otf*i el 
^arù.,qualche .ppitciolo a gaadftgnàre 
j^ar aiiHor la mamma e far ' 

i 

jpentoliittfe' *i P^um^^ 
\ — Tanto meglio, ripiccliiava il. aiguor-
iF6ftuniit7 tanto meglio, ragaxzo mio..,, 
,Hi'piaoej yedote, che la,,gente che ,n?, 
fa buon u.-tì abBià'a''giia(ÌognBrne di 
^quMtnni... E la prova al è che ipsono 
i v é h W ^ a t e i H ' I ^ i i n ' a f e ;ctiè sari* 
IrnoUo vantiiggioso, se voliocondurreìó 
la'bfené e no uscirete fon onore., ^ ^^^. 
j Gli occhi di Cbupin ebbero unlampo 
!c6é lantòàio 8Ì esUnae, ̂ . appena xm 
;ià>n|̂ ;̂  A^ti^ f4e!o'aìÌlóla Buccedeva;; 
juh sentimento di diffidenza, 
i ' lÉgll pen^ò^che versmcnlp bìsogna.ya 
o?gcro tf^ppó' ln|entìo per bredèî è che 
jl suo principale si incbmod&ase al ìpuìito" 
'da' VeniWo a trovare, salendo fino ad 
un'sesto plano, "e tutlòcìò uriica^serile, 
per empir letascbei'ldfrb'ùnque^'gW 
ci cova, disse fra aò,'e qui bisógna star 

{ Però Bapei'à dissimulare le sue !ni-
presaìoni e con dlera allegra disàe; '""" 
l ^ ^ ì si traiti• di aetiarit Cnrbe? ;̂ 
oli! PresenteI... Che c*è dà Mré per' 
uadagoaroe'? , .̂,̂ ,.,̂ ,̂  
'-^ Pòco in verità, rispóse il ciicca^ 

orô  di Éuccèssitfóf, quasi, nullâ  ',' i,, j 
fi màcctiitiaiménte avvicinò l̂ .seranna 

il Ifctto dova Slava a sedére irs^ocom 
vaù^o, '"''' •••; ^ ';,; ''̂  

^' 'iPrlni^ di'iutio,,Vittorio, una dò 
y i i . v < 

vi ' 
I 1 ' ' ^ 

(niìndo». DaS modo con cui una 
|«arderebbé'àA giovine pei*' ÌsÌroà'a,"aI 
leàtro, nàia importa dove, rÌGQnoscl?re-
He voi 96 è una niadro ehegiìarda ^qo 

I CbupW crollò j ^ #*^-* ..^ uur 
\ "' Bella domoriiÌM,Vriis3''egHjiaten^^^^ 
per fermo che non m'JQfiEaunGreL* Direi 
k tóatónia mi'guarda così ecosi qusjido 
tomo a caBa'fóse?a.;, Povera v̂ t'òtì̂ ^̂  

t h 
. i^f ' tUU., rm-^ l^^t 

1 f ) 

im3Ui' ' ; i ' ih 

bollire il | ^er'quàbti^ la sia, cieca "mi v^dé, oh V 
, , • ; , ; . • I ( - ' W - ì ' ì>T'.- •»: • ' ^ i Ì H j ! ..:','r. > ' - i i . >.<i • . • ' ' - . * . 

tica sì potrà d)seutere,\ Mi|, mm'i-
rando la'deHcalpz^ia c l i o l o ' l a ispì-
mto . taiito pili evldénto .so la s i 
p&r&gona alla, energìa colla quale 
r o n . Maneìni restò attaccatoM"^;^io 
pos to , ' " " •' .;w\(-.. 

Io credo che H CoOiìtato .e . l ' A s -
ammom Oostìtiizionalo riflntL^ratìiìo; 
di accettare lo''tìimiBSionideilJdtìòr.J 
S6(ìa e che questi, >ÌnfJàn.eato .da 
u | à puota attestai;io,ae, ^U Muoia , 
continuerà nel siio !ulUcio. ?:» ÌÌ .-
: Non si devo tener conto delle^s^i-
oeritì strane a cii i ' i l fatto ' d é l E ' d i 
missione diede ar^óiiientÓ^il origine, 
m Tìon bisogna, però (disgloiiàrsi 

na^o, pon^a^cìsercitiire, forse fra breve, 
sulla sitnasiiiónep'arhmontaro e mì^-
l'AititiidiDe, floa.^olo dèì ; |ar t i t ì , nlâ ^ 
delle vurie ' f ra^oni cfeo costituiscono 
1 iipst^i par t i t i parlaiu,(ìnti4ri.M •' 
, _'.^olòro che vedono gifi efoluKÌoni? 

e-nmvl partiti, che ùnminmnà'li 
costituìiionQ d'tii^' cstpia;, ' ,d'dstra 0 
di^un^ forte partito parUriientare del 
centro, sotto k guida dell* o k igeila, 

si IflficifDp'forsfi guidare troppo dalla 
fantasia, nla^sarobbe pàcrilitìTo p t ò ' 
avvedutezza affermare' c h a à u uiraiiK 
venire non iapJ%ÌQKtapo qualcliof 
inntaaot|e defipìtiva' Be'^l'atÉitudòie 
dei nostri : part i t i parlamentari sia 
impOSSiiftle. - : e:- J I ; ^^ ; - ' '̂  ' 

Dòtévóléicb'0''Ì6ri sera i\.piriitp 
.respinge, in certa guisa, dal grembo. 
d^ila chiesa imnistonalo ì Toscani^ 

•e',U fa a l l ea l id j , {iuej[,£j;ui)pu della 
desira che ì iogiornale ' iffiloioso 'àc-i 

^ausftj :certamonto osfigèrabdOi 4hf^^^ 
iiore ]à conciliaiìioiio' còl i^apatOj là 
' goitdmniìssionodcHaCUesiiaUo Stato,, 
ied al t t i principi ed idee che gli UOK 
; «i^ni.^^U^iqi^dejr mtka nmggWrarf^a 
non haiiDO inai vagheggiato. i^rÈiL'i 

mi vejei Gli e così. Se la vuol farà* 
JQtlÌ8rft..da lei, la guardi, le dica che io 
j i|on sono fi^U^ragajzo più • amodo 0 ia 
•verso di tuiî â  P.'.rgi,,- .: - .rDi.-! ' 
\ -Uj,signor ForUiMfit pop potè tenersi 
i^\ ,(regsrsh k(.jpianii fedendo cha!(la: 
!su,T idea era,: s^ia.fli beni compresa,;e 
cpfi perfettamente irndolta. i/p ij»! 

i " — 3enel scljipìf, benone! Qùesta-è 
vefa iolelligepza 0 oh.O!)0 oooi£Pe ne 
iiiitendo. lo vi ho dunque ben giudicato, 
:Vitlorio| , _,.-.''-,, ••-'i.uiii"'''. '•:• 
i ^^Chupin,flrdo.v? !̂ | cprÌoaiià...i;,;} ^ 
| . " - r pi elle dunque ai tratta? domandò, 
i ^-^ ^cco',qi^-^.mi:tHA8:dÌ seguire dap
pertutto,..flepjHi perderla mal..di iVìstai; 
e sopratuUo con^ prudenza perchè non 
'se, n'ayyeiJa, una doungi^eh^ ìoJS.Madli, 

:C^fró...,V9i.iìPJo^^tgiutti,i suoi eguardL,-
B quando ì, suoi,,no:.hi vi; .diraimodche 
ìè'.aap figlio ,chpjguiij,dq,.Lyoir«flrctegià' 
a buon porto. Non,?',e9terà plii tUroche 
13fg,̂ Jf,̂ fluel Aglio, eopprire il suo nome, 
)l^,,j|l^"^,^bl^^ipp^^ .'Cî ,~0fe& frfì oqme .a 
(i: che yi\re.. ,N^p sp se mi spiego ab
bastanza. , ,. • 
' Quest'ultimo dubbio,era germogliato 
nel afgnor Forlu'Ag^. dal, vedere lo aw-
()o^^ ^ 'il mìilcoiento ohe sì dipingfevano 
sul volto di Chupm. ; ;. - ' 
> r-sl^erdou,!^ gi« sor, Isidoro, disi'cgli, 
non coipprendo troppo bena. 
i —̂ Eppure, l'è.chiara..-La, donna?in 
quesllone h;i un Hgiip, sui vent'anuj, lo 
to ,^p,,,i3e aonp,, sicuro;.. Essu'pèrò.i-do-
pega, lo pasconde, pd^^xH non la cohPsee. 

, :Éionostrinl3 lo fa tener d'QflobioJn se 
,^i;^lpJ53gli.fii,passar da vivere, 0 tntii 

i g[firni trgva ii.pttt.?*?. <.U veiierlo senta 
ch'egli se n'avveda... Ora io ho ii^più, 
graj^d^^picresa^dl^fiiitrovar queato figlio, 

J ft>%S?^.^rfl.ffl^fe''r,di.Chjipin. da. 
attonita che «Il'erp, diventò, mioaccioga, 

• lift ilòta M biriiió ha prodotto j Art. 1. Cessano di fa r ^ar te dal l i 
> iiiipressìopo,pJiÌ pei* quello che lascia ' dotaisione immobiltafe della' Corona. 
' intenderò che W cttiello pha dice, f* P*»?«^,*"?,^ 5^ dejnanio dello StatS 
TI I ^ • I' -1 *• m 1 barn stftbHi.aesoPtt nel l 'unito e-
Essa prova dui Ci-a i dissideuti To- aenco {Allagato 4 ) . . ; , . , 

-Art . 3, Le rendita dei beni con
templati ne i r articolo precedente e 

'scani e il (^apo dek^Ministero h'on 
;v^òpllV^ quella 'buona armonia rM 
i f ìSis tevamesrsonò 0 v ' h a phiidreds'rle spese ad ass i ' inorant i compreae 
cho a romperla non abbiano coatri- U^^^''^ '̂ ^̂  personale addettovi saraa-

<b,P?toil progetto,(Ule^ 
del clero, ma . i l progetto 
scwtoto porripaTare agH abusi a§W, 
dereccl d^I Municipio Sorentinò. 
' Ljt npta.^el, UiViiwVò liwpòxtaptp 

anche perciò si s^ che fra il Mini
stro dell'iiittìrno é,à iToscam .collt)-

J nuà ; i ! accordo pattuito nel iiiatM' 
: 1876 esche prpdilsée la crisi dei 18^ 
idi querDìese,^i)uiiqup altra .giSorxa 
( in fiinigiìa',ti;a Depretis e JS îcotefMii 
1 ' Tja'sìluaJlìone'parìiimentare è,"(in-i 
i sommaj mbrogliata nssai e non so 
; se a; rischiararla potrà contribuire: 
I l a convocazione della maggioranza,-
. ffssatòidalepresidénto • del Consiglio 

iper questa"sera.- ' '".;/ ', '; ;'..^'' 
J^ rsó la possÌone,,.,^'wcliò''siVmp 

ì a^l\. sgoccioli), si .ctiVlerìi' senza chff 
quaìcbe importante avvenimento si 
pFodlicR sulla scena ' parlamontare, 
pia» pVr novembre prOpàriamocf a 
tólle hovìta ed auguriamoci che mi-^ 
glioriiio Ip^np^iro .condizioni politi
che. iuteme>i>ÉrCÌò: non sar^ d u c i l o , 
se si ptJnga che 'quo^fe coudizioiii 
Bono' tanto, tanto cattive.' -• '- ' ' - ' , ' ' 

iciando dal 1 gennaio 1877 e par la 
proprietà'rurali dà^tovmine dell'aa-

^ ^ X ^ ^ _ J ^ 

Xii dòtiizioiìo dcllii Cói'òriii 

nata agraria corrente. 
. Art. 3 . Alla dotazione- della Co

rona in benìimmobiJi vifijio aggiuiiti 
là'.parte del convonto ài San4*^A'Ép 
dreai, ̂  i QuirìnaW in Roma tìòn an
cora passata nei posseaso del dérà'à-
aio* 'appena Uidetto atabile sia iìi^ 

^ventato libiTOj • ••' ̂ sm/̂ . ^^ 

[ Art. 4. lio pensioni'vitafìziió lÌQui--
date dall'amminiatrazìOne della I sta 

:cÌYileiali^;31 dicembre 1876, ed at-
:tualmenta .ì^,,m90 .v^J^y<^mMT'^r-
[sgnale di qualunque categoria alA 

ì%f^^%.ì%'i^'^^'^^^ "̂ «̂ 1« fifa» 
Corti -d IUiia/6 rilavanti alla aomma' 

;di lire •407,07836 pasè̂ fiHo à'ìomm-: 
iCiare dal 1; gennaio 1877,'a W Ì M 
dolle finanze e sono aggiunte al ' & ' 
MÈO vife l̂iéìp dalloStUo. ^ ' - ^ 

tité'Mi/debito e oreaito f^è;^^-
.nistra^ibtfó'della ìiaì^ o i f f lTe^f i , ; 
ìaaaze' dello St&to in dipendènza (felli 
precedentì leggr''̂ f̂ w S é / * ^ 

. i-. r 

^ " ^̂ "" ^Si4v T .l-'Jv 

pubblichiamo U progoito di legge 

nella dotazione della Corona, pr̂ sfin f̂ 
tato alla Camera- d^^spiyj^vplo pre 
'flìdtìiite 4*̂ 1 CoìisigUo il 3 maggio, 
cornac io 0 distribuib'^ll" giorno S, 

Ecco il progotto: 
; i A Ì V J ^ 

- ^ i r 

. . 1 . 1 

TW 

£ ^ 

C . 

^ • , 1 

1 £Uoì soprfìccigti si corrugaroooj le sue 
labbra tremavano. 
; il che^M'Hóh'toUrae 'il •Figpof 
jFoftuoat, il quale- noti BÒspett'̂ VfW 
|p08iiibiìiiiìi,d'tìn Vifiulo, aggiungesseV'"' 
! '**•*-'Vi' -gaVba fa cosi'̂  AìlorH' quabdó' ' 
ciméitiariio altotàPt'. /'*' ' ''' ^ 
''tì/^ mento affatto ì Int̂ rruppo'Chupìn 

^ . • • ' • i l ' ' • - i l I - • J ' • : d'i- "'•fi}'-''.- • ' 

t.-^^*-§'li^^-^^fRtP"«'<'e"a Corona 
^°}-^^SI£T "?b"' ta polla somma. 
idi 16,250.000 lire, coJla' legge 10 
;aèt(3to 1802 e poscia is.spguito ad 
• f / S U " r ° ^ ^^^'' mMrridott:..a a .̂'̂ DU.yuu lire vieno portata, a con-

;della ,C<;̂ oaa le rifbwa portate dall* 
ipKpsente lsgge;̂ ",i .̂ r-;̂ f':: ^^'' •' .:! -; 

AilegaiO'^. — Elenco di 4i!^ 

j . !i. Ai - ' I U 
! • - ^ 

'^Aii^i 6 i ; jja*)UdW'i -M t̂. ^^ ^<--* lì ^a>'^iit>-tf'Vi. ^i/ì .Osa:^fìiti itpti i- '̂̂ ì i t,\ ihiìi Ili K- . j 

t j '• 

J.J 

coli' vi<iten55», ed alzandosi co 
i '^'}M'm\'tìo ì sorÌBiàoto, la mia mamma 
jritffl̂ 'itigowefà iJi Vii^Stó^P'uie..- esso le 
|rrtiiarrè1)ljP''Io gólaJ^Far'la'spia, ' io t 
lapazio tante Ilia faccia chi vuole?.? rié'r 
meno sicuramente. < . .-

Eglì^érài'rSsso cóme un'pap^vPifo^ e" 
nellàì'Bua collera dimenticava la s^a, 
riservatezza ordinaria e'quella ;cilscre 
flotte imp'ehett^bile di cui aveva aòriiipre 
coperto i SUOI antecedènti.'̂ ^ .,-
I u all '* iUW%é8t1èro'-r6vìnalèV**^ò(̂ i' 
Mnuav.v.,,: Mi ci àbn'messo'altre volle,' 
js gli ò come per prendei^ un biglietto' 
jpei bagni a grande velocità'!. Crsarei 
di già a •^quest'Ora, e 'fabbrìcbei-ef Fé' 
scarpeitCdi cimossa, se non erP ilà^r' 
Andrea... Dovevo mandarlo al Creatore, 
jl poveraccio... e m'avevano Impinzato 
|i'oro, io, brigante, avevo-'segàlo'M pa
rapetto (iella sua finestM, d'ond'è. caduto., 
IJUÌ, per vendicarsi, m'ha tirato su dal 
yeapalo... ed ora dovrei tornar da'Wpo 
pife miiriuoterie !.. Corico d i . . . (... Cbà, 
io possa'scavezzarmi il- còllo ì Fo' la 
^pia aUu povera donna, tìPn è così, 
vongo ali chiaro'df-ll';icóaà,ó'^^oi, vói 
mi fate càmsre in hota dì cicogna t f fi 
no, bimbo!'ricco IP'v6i;liÓ esaere, e 
èjme un Creao, ma oiK!gtam«nie. Voglio 
iocOarno veh ! di napoleoni, ma pbi 'éh'f 
9pn abbia a lavarmi le maoi..Ì'Sicl*hé 
uonquo, buona notte è bviona fonunn i:, 
\ ifMgnóf'-Forttmat semi'cakcnF?i"ip 

braccia. 

. — Gmnlate un poVdJceva- fra sé, 
idove yapno a caccìnrsl gli acrupolì I.., , 

fero ano stpsi9,^t^K,po era inqui^tji; 
di essersi lasciato scpprireipogì pila Ipgr 
iSera. .Chi, » ^ge. Chupìn npn, avrpljW 
jabusato dolili contld^pi^,,,,chi sai. . .̂ j 
i Quindi promise a s'è stesso che dai jpoij 
i'?«"*° ^te.,Q'lM^!n. m..M: ,(»>lp,4piM" 
!^9fjJ'^ %m ,Ch,upjPi,^,^ri^\incarìche.:-
rénbe. 
; _ - 1 1 ' ' '" " " ' ' ( ' i i i V ' » . <•••!! . • , • ' • ; ' ; 

• ^KWiP^iCiò la fisohqmiap'ù seyora 
;ea,arcigna e disse cpn'pcc6,nto'autore-, 
'vóle: , , • ' 
I r- lo credo chg ytu sjale tocco noL 
cirveilol - / , ' , ^ 

.'éspressionae, l'iptona^ipne prspo. 
po'si precise, elio Chópin rimase In ̂ «80< 

' . ' - - • • -

(jiuiui-e di(>r̂ e îî , voipn credete capace , 
di consi'gliarvi azioni degpedi^iESlPrs^^,:; 
| , -T M|MPp,^^i;Isidoro, l^pcprto,,,^ 
\ Chppm Jflatepnava, m̂  quel . «ó,(..p. 
per^Jf 8'8Jwr,?'ortppai prosegpì pon;; 

Noi) jSapeio dunque che oltre^ ,i.. 
'^ ' • f ^SiJ^^l^ rkuperadid^qj^fp,nella" 
pmm casa qi cocnmaŝ ìoĵ ê  y è ̂ Dche.» 
Ieratica per gli eretti mìi sucliéasiony4a•. ] 
cantil voi Io sopéie quanto mei, OfbBaé! ! 
tome si fa a trovar gli eredi senza ^ 
^ ^ ^ %^W^^^m^^, : necessarie *» 
5e io fo lener d'occhio la d qna di cui 
yrparlo, gU,è che ho pensato dtgiuD-
gere per inezzo suo sin? a f|tjel poye» 
retto" cfie si votreÌ>be privare dì,<l̂ *an;.o 
(egitlimnmerie ^\i 3pparttorie< Kdltitanto 
tjhe'io vr()roèùro ì̂  ̂  di guada- ^ 
pnèrvl 40 0 èO franchi in due giorni 
yoi,^!%tD questa tìellii ai?ci>jg;lìenz?? ^ 
Andate ià̂ . ViUòî ìO, vóipon. èieta cte6, 
^n ingr.iiff e . unô gciocî ci pe^ gim^t^l 
\ iti Chupin si rìlintV'ino in grado émi-

L :.f i i , i.-' I-
^ :i . -iì- ir.ìi^ 

\ ' I - ' 
j his'ri'.v. 

Ji^m.i^^%m'^) 
l 

r 

ì 

l . ' i 

L F 

-i*atftMiS#J,. 



'.'['^."•^ 
.-. s= ^ -

i r 
& ' -• 

^ V / r̂ nt r' 

? ^ . 

*r»W^?»*f "LV « » « r a | f lBn-Tl>ff^^Wf TWBT^ 
. r4v. 

io progetto di rat^pcessioae, al 
manio dello Statg:^^ 

Cremona — P&'ffi'Ala 
Bologna — •^^^a di, San Michele 

in Bosco, con gUrdin^ o terpeni à-
diaconti. • \sà-
.., Firense - r Casa ipPìftÈBà San 
Felice, ai aumar,ì:4 eì 

Casa in vÌa|àM R o f e N. fc 
Palazzina della SS. Annunziata in 

via San Sebastiano, con annessi ; 
Fabbricato dalle aouderie a Poggio 

Imperiale, con locftU per rimesa&, 
abitazioni e Qaaa in vicinanza detta 
dsHe Cappelle, e cortili annessi ; 

Casa detta dei Dottori; 
Casa' delle Biànchetéc. 
Napoli — Casino (i ianuta dì Qui-

aisana; 
Caseggiato in Avorsafef J^^lP^^J^ 
Caseggiato a Capua J^. ca^aitello: 
lìeal villa La Favorita, bosco, 

giardino e fabbricati; • /. 
.^eal sito di San Leucio. in pro-

T^Wa di Terra dr Lavoro ; , 
Real sito di San Silvaatro nella 

provincia suddetta,' ; ' 
Palermo •*- Real villa Là Favo

rita-

assicura fiorate in quea 
vineift. 

I 
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comincia........ 
_ V 

. Leggesi nel Giornale di Vioen-
sa, 1: 

Lo ettlò è l'tiomo. Là'latterà"che, 
gumendoJl SUD u£Qcio, il comm. 

^urgìa' ha diretto al Commisaart 
Distrettuali,, ai Sindaci ed alla aìtrs 
Autorità della Provincia è un capo
lavoro ii mediocrità. Tu vedi in eaaa 
specchiato come in un fadalò crìatàìlo 
il nuovo Prefetto di Vicenza. . ' 

La lettera dice coaì: 
: : Vicenza, li tìmaggiol877 

lUuitHMmo Signore 
^ Éaaèndo piaciuto * al, Gover^p : di 

S. M, di nominarmi Prefetto di que
sta importante Provìnpia, iq.cofepre^ 
litura compio il dovora, dt aasumere 
d^^f'ì'tìserdzit?. della éiifica/ - . ̂ ' \ 

Invòco'1'iUumin^ta e polerta coo-
peraziona della S.. V-, Illustr., d^lla 
Kàppréaentanza Municipali e dei fun-
zionari tutth ó sa la medesima, co
me 8p6ror;fio| :mi_ ^^B^herà, nutro 
fiducia di poter dtstmpegnare ì AT-
éua mia misisione con; iaiinori diffi
coltà, e con la voluta ox^vLitèì e giU; 
stizia, poiché sarà mia cura di,?»*-' 
piegare air oggetto'lo zelo e lap-
plicaxione che ho l'abitudine di por-
tira io tutti 'i miei atti./ ,....,' 
V:Mi'è n'ota là tranquillità che re-
fÓA itì q)ÌQsÌÌ Piovìncia, a i'^£et^0[ 
lì queste popolazioni alle nostre."li
bere islituzìoni, a ne sono hen lieto 
perchè^(jiò dimóSti*â  d'essere tutti 
gsrauaai che, l'ordina è la basa piti 
aolìdn della libertà. Con tenacità'^ di' 
ftaimo io:procttrcrò chaj'ordine nub-

Poaid^l». ehèVsi p r ^ ^ t i prlttoòc-
oaatoDa ^|èpi«ia per :Ìara la perao-
na|p conOMengà dei aignori Commì̂ -
àm DiatótuaK o dà- aigaari Sin
daci, e ppler esser dajs^i informintOi 
«hóhe v*c|'alment0, cMlo ctìndMéfi 
del :DiatÌ6tti e ddl Comuni affld " 
alle lord'cure, e messo in grado 
contribuire, come bramo e ne ho il 
dovere, al oonseguimanto di ogni 
possibile vantaggio e beneaaera. 

Prego intanto di gradire l'assicu
razione dalla distinta mia stima ed 

•II Prefetto 
M U R G . I A 

Sì può dai*e mtMfitìt miseria d'i
dee e'di forniar Si;.pî ò̂  darà più ba
rocco florilegio jd^,,luóghi comuni 
della retorica ofTiciale? 

La- lingua de! signor Francesco 
Ignazio Murgìa sarà sarda, ma non 
è italiana davvero. La sua gramipa 
tìca earà^libsrale, ma non è quelljBl 
di sicuro che l'onor, Copj)in& appró-
vercbbe per le sctuole oldmeiitari ddl 
Regnò, ; . -

Vero è ohe in tempi àì^rtpam-
xionc quGyttì.aoqo miiscsfl, bagattella, 
quisquiglie, pedanterie. Basta farai 
intondere a questo mondò; d„ Qit̂ ap̂  
ignora ohe il buott Mellanà per veDi:„ 
ticiuque auni parlò alla Camera de 
omnibus rebus et de {luibusdam 
aliiSi apjìtroendpai ,ft..,ogai tirannift 
della sìntàsai e usando i vocaboli d 
le frasi come meglio gli,tornava, fi 
non come indicavano i Dizionari 

Ma fiì può egli prender sul, serio 
1- annuncio deì nuovo Prefetto dei 
Bacchiglione, ch'ei viene tra noi per 
mantenere Verdine^ onde poasano 
proapware sempre più il. pommercio 
e rinauatria' che •— dice il signor 
Murgia --fai ^i assicura fiorente 
in questa Provincia? 
- Sarebbe come diro; vengo Profeto 
a YiC0nza,'> che. n̂ i siadslcara essere: 
nel Veneto. , ^ :! 
, Non è lecito al aìgnof Murgia 

ignorare ohe la Provincia di Vicenza; 
tiena iiti poato d'onora tra le Pro
vincia industriali del Kegnot òhe 
Schio è nella Provincia di Vicenza, 
e che Sohio ò la Manchester italiana. 

Ciò è.noto tippis et tonsoriì^usv 
e la comiqa,,fr,aao,dal,aignor Murgia 
—r mi Sì assicura fiorente — resterà 
fampsa negli annali deiralta buro
crazia éòme il niente paura del 
.prefetto Gasalis, il cittadino^ eoro^ 
nato del prefetto CampiCaKap, e la 
.crosta modeffiia ^e\: preftìtljò;̂  Bar-
desono. 

Pro- ! driatlcò. X̂a Rugala dS^and.» 
!B Itberft hftvtga2{on4.^1 j^eàforò 
Ift. libera entrata né D-iMnolli.^: 
nmnejPg, della Tur 
aUirWóoìa. 

Pare^H» k Post ^If^aimei^l 
cato la atìjriolla della^^gella dall'o~' 

--Si;]^rla con insMe"2ft dall'oF 
cupszio%c(̂ di Sae2 diprorte 4è|] |̂Di» 
ghilterra'par garantire Ìl poaaosao 
del canale.^ * m g'WW^''W'^é'-W-% 

Le^ot&pzè avreDDsro ncQVuliooO'' 
munlcazloni in questo senso. 

,VBi.'ffl*-MV*i^*f.^tì3' .^ffi^rDcnt v^s^£smwJ^^'*'i->7i:^y^^a£ffff^:ÈUSJts^Sl^ 

uicipalo diMo&ittOàra chiedi 
e lavoro. 

^ • ^ 

r. 

t 

E3ff» 
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.11 tolografo è muto, si direbbe che 
gii óàérmi stanno in una specie di 
tregua dì DioV'̂  

^ 
^ t • 

\ ^ M y.'-} 
^1 ^ - ^ r 

nenie W'^ulilà et vìzi'del Parigino' 
dei sòbhorglii che naace vecchio e di; 
vèìiulo vècchio resta rn'odéllo. \<y , 
•~Òir&'coM'dìi'è elle non afa'né in-

noceuiBi-̂ 'na credulo, né sopralatto cop 
B d e m k ' • - • - , • • • • " • . , , „ , , , 

Glóvjtìèif̂  ilpp̂ à̂V a^éva veduta cosa., 
assai strane a molte glf̂ iié erano rimaaie ' 
da àpavenlare l'esperienza d'un filosòfp. 
*'Ma cori luUó'̂ qbeatò non ara d̂ 't̂ ^mg, 

da poier compeiera in furberia col si
gnor Fortunat, \\ quale d'aiira parie 
gif'dava lina lai qua!e'lóggezìopec(?)Ja, 
sua qualità di prinqipaje, colla 'sut̂  p^ 
s?7;ic)ne, eolie sue riccliezzéi col suo con-

Epperò Cliupjn, alle belle prime, perde 
la'tìuasblà contro le fredde 'obbiezion,i, 
dSl'^chcciatbré'di'eredità, e poi BÌ sentì, 
scohcertato dal tulio. 

CIÒ che pm d'ogni altra cosa valse 
a bancéllaTe nel suo spirito ,ia ^nme 
imjiressiorii.'ésa farlo peniiré';qi^asi'dj^ 
aver sospsitato, ara la modìeità ideila 
somma offerta: 40' o'KO franchi... ' 

Una EotnióèUinà' disoreia, ; pej;'di,nci ( 
proprio il guadagno d'un seryizìò'óne 
Sto; se, foaae una furfanteria, sarebbe 
poco davvero... ; - , . 

Msatovi su un momento, riprese: 
— 'Orbe', tanto peggio 1 sonò con voi 

sor Isidoro. 
internamente il signor Fortunat si 

diceva bravo : ì! pesce aveva imboc-
I . ' . • • • • • " : • ' : < - • • • / • ' • • • cato I amò. 

Era v f̂Uto coiriiej di proporp, una 
balla somma al suo comtpeaao, poi aveva 
lesinata, per' c'alcolo, baciando' sopra
lutto aU'efieiio; e ci aveva guaio che 
g[) óuesiì scrupoli drChupin g!i 9V«3 
g t̂o prodotto una sensìbile seonomia, 

• j ' j ' i V i l i j . • , i . 1 (,-,• ,• , . , •;•..• 

— Se lo non vi avessi trovato lutto 
ii:ietiw ad istruirvi, Vittorio, disa'eglì, 

L! ufflcroaà Post di Berlino scriva 
charlosciògrimento della questione 
orìautale èkdiffifiila fioo a che l'Au^ 
strìa non agisce. ,.5,^..,.^ :. .,;.,js 

Secondo la Post, appartiene all'Au
stria tutto il paese fra il Ponto e l'A-
i \)j'': • 

KOTIZiE ITAIJ 

ROMA, 10. — Leggaai î el JH-
ritto: 

«Sappiamo ohe l'onor. Querrieri-
GoHMga Anaalmo, ex deputato di 
Mantova, ha inviato da Sorrento Is' 
sua rinunisia da membro del Comi
tato direttivo dall'Aaaociaziona Co
stituzionale centrala, preaioiìutà dal-
ì'onor, Sajla, *{Buqn viaggio). , 

«C-ò in seguito al voto del Sena
to, aullft legga'contro gli abusi'del 
clero. » '̂ 

MILANO, 1 0 / ^ Leggeèi nel Pun
golo: '"'" 

Alcuni cittadini sì sono m'essi in 
motto per raccoglioro, maJiante of-
f̂ rt̂ ^ priviate, U ^^^ào naceasario al 
éóndcamóntÒ della lapide oommemo: 
rativa, della nascita di Adalaiija Cal-
rftU "^ eVVtiiHne pubblica i primi 
elenchi di offerta. ; 

Hanno fatto benissimo — e se qVeì 
, iUa^ff^iy/he «i rivalsero ni.'Munioi" 

pio' avessero fatto cosi, ^ ai aareblja 
evitata una Ìnutìladi8Òu8BÌone intor
no a tale onoranza. ,, -̂  

Perchè ft'neWùno'venne inaiente 
di opjjorsi a che la lapide còmiiia-
mprativa foaso collocata FK quésto 
prome dì mattare in chî rOi parala 
la' Ragione, pel solito spirito parti
giano, Si sforma B falsare.il senao 
delle obbieVióni sollevata in Consi
glio .-^ ma solp parve a molti, cha 
il mjinìcìpio non dovesse con Insolito 
eaempip asaumoro per ,?iè* in tale fs* 
cenda, una ^ iniziativa' (jhs-, non gli 

, competeva, ' %^ ó̂ ie potev^. cpatituira 
u& p'̂ ritMJldaO antecedente. 

Baata, \\ .ricordare che, î ua'ndò il 
nobile A'roaboldi comperò !a casa ove 
vìasé e moriji|l\^^^adro Manzoni, a 
clllèsà al Municipio la facoltà di cp|: 
locarvi una lapida CQJnmemoratìvà, 
5 il Municipio Bì liiriltS a corifiadere il 
. ohiasto parmasso. stnza . neppui^ só .̂ 
gnarsi di assumarhe per eonta j^ro-
prio.^U i^ijpcamantoi percomprisìn-
dèrà tutta la convenienza e la ra
gionevolezza dalla sollevata r bbbia-
zione, -

i --a.. I l r - Sono giunti Enrico conta 
di Percy, figlio del _duba di Nor-
thumberland; la signora di Emilio 
Ollivier, ed il prpf,. Eatarndorff» dai-
rUnìyir^fà'ài (iottinga, il quale si 
è recato a visitare la 
Manzoni. 

MANTOVA; 10; -li'La ^ 
scriba: r\ y- • 

Ieri mattina 120 contadinLlì am-
mutiaavano innanzi al P^azso Mu-

- . , ; , , , ; . ! ^ t '. - ..^ -J • ... .. . . 

Mentre 11 Sli^dipo ed altjHi si 00* 
oupavano pp^^^imare gli'animi 
procurare m ìromadiato lavoro ai 
reolamanti, l'Aulorità politica, av» 
vertìta subito dal latto, ma^d^ya ani 
posto l reali oarabiiiiari.i.^aàU rie»-
solrono %diapardeJ« l'aasambramanto 
senza che ne nascasse aloun diaor-
dine.^ , •'! I | f ' % Ì | -
. r II Municipio ha poi* dis|oafo per 
"un lavoro ad una strada, al quaìo 
si, dava mano questa mattina occu
pando cosi i tumultuanti. 

_ PERUGIA. IO. ^^La nostra Asso-
ciaziona costituzionale, riunita la a-
duiianza, dolonta dalla determina
zione presa dall'onor. Salla di ab
bandonare la presidenza dell'Asso-
ijî zion̂  ooatituzionala centrale, apa-
Ifagli un telegramma, esprimendo 

il vivo desiderio ohe oonaarvi al par
tito la sua autorevole oooparazione, 
utilissima alla compattezza del pai<-
tito stesso. {Opinione] 

ni w , vili 4URiiĉ  Il uuii- j - T - T - - - - - -

f.itué di f 4 a l o « r i # J ; S * ' " * ? - 4 ' 
lìe 6 n<miinQio 

•j T^zrn 

Si 
tomba, di 

4 > * 

^axzctta 

FRANCIA, IO. —11 duca béòaies 
si h aatontito dal votare l'ordine de) 
giorno a nti~ ultramontano dalle ^&U 
stra perchè la assoluta nautraliti 
del|a Francia grimpo^f||B^ jl^ovfre 
di'^àstenersi in;,quRfunquè qiieationa 
che avesse attinenza colla politica 
sataì-a.i/;- '' • •• " ^ÌÌ^-- '>' • ""'• • 

mOHILTERRA, 8. -^ A Londra, 
domenica) un imponeutiaalmo meè^ 
iing sarà tenuto in Hytlo-park. Vi 
parleranno alê uni membri del Par-
mmeniò. Gli avvisi del meeting in
cominciano con «Abbasso la Russisi» 
e finiscono con «E? vi va la Polonia'». 

GRECIA, •f] — Ad Atena abherò 
luogo dimostrazioni anti-iurcho. Il 
ministro Dolfgiorgis parlò dalla fine
stra alla folla plaudente, e disse che 
l'ora dalla liberazione delle provincia 
elleniche non tarderà molto a suo-

ITlJ.XiWtiUiMA 
- -L. ^ " . . 

^ " • • ' ^ • • • ' " -^ 

. l^ Gaxutla U^aU dell'S maggio 
• conticpe: r . . . ^ ^•:')i,^n d' imi 

, R, decreto, IJ 8j)?ile ebe in sostituzione 
del co mìnj', Vi inolio SJcchi, nomtn£̂ .ÌI 
consigliare ;deìlaCprl9,d^Ì. Cĉ pl̂  ̂ ^I^JBÌ 
cómm. Giovanni, mpmbro della,Cono. 
itìiaSiona' PRf résBctizione Mia legge 
7 luglio 1870. '" ' ; -̂  ' , : 

•k, d-cretOj'-lS marzo, che eriga iti 
anta morale il -PtetMo'Balbi Valisr.' 

h. decreto 12' aprila cba-àpprova it Re 
golaménloparla seziona itiliuna dell' K 
gp^izione univarsale di Parigi dal (878.' 

Oî pp îzioni ^^l:parsonale giudiziario. 
.. ,,. • / fi :,•. 9,p)aggipi. , . :/._•• ,.; 

,R. decro;o 29,m,ar«o fibe J îfacolifi 

n Biaildt dlUlo é pane aj èoraUne 
di Ron [ 

. dacpèto'primo apfBe che^autcSa 
om^wi^di: Potàaro Piacaatino.'pfo-

vìncìa dì PÌ«cen8a,aOTraar|;Pizbno. 
B.̂  dairaW ^imno, èo! quél* ìt <»h-

giPara dilla 
avy. Angelo 
membro della Commissione per la ve* 
riflea dei debiti dei comuni della Sici
lia accollati allo Stato. 

H decreto B aprile elio dal fondo in 
scritto da! cap. 61 dello alato di prima 
prptiaione della sposa del ministero dai 
.MvpElrpubMiai poi 1877' autoriKta una 
prelevaziònè dì L 100,000'da portarsi 
in aumento,al c^ . m «-Tra>[)Prtb deilfl 
capitale da Firenze a Roma, • aggiunto 
allo amo di prim » provisionè della sposa 
del ministtiro d,i agricoltura !e commercio 
pel 1877. 

R. decreto 25 marzo cbe approva il 
nuovo statuto della Società degli otìini 
bus di Miiatio. 

B. decreto 25 marjo che approva urta 
riduzione dei capiinle della Società la 
Concordia. :, 

i 4^' 

-:fC 

mo prof. oav. 

nostra eraità 

crederei ,cbl,aveste .b^ulp, ,Cbft idea 
vi n (̂y]ua,,fmCin una volt?^Forsaclie, 
per yeiili,,à..mù volle dacché g|ete..cop. 
;m?jiQ9;vij',.)j .̂ (Incaricato .d .̂̂ pratiche 
isimiii a questa? chi dq.iifme:,l}fi mes^p 
soMp^PF^̂ il̂ f̂ M-R r̂ •̂ -̂ Q '̂''"'' m}À miei 
debitori chQ,8Ì„niì3condevano?,. ?ìî ì\flK 
e\H ^[iii^^^pl.^ chi mi„.l»arn?$sp/sulle 
treccie dì ,Vpotr,â 9̂a,̂ ? >^^mK^ imm 
iCbupin. Èblìene, viâ  francamente, io ^ 

ferisca dalle altre, aè porche sar^ijb,?, 
biasiofieypja,̂  se,Je, altre ,.npfl lo ^ranp;.. 

, A;cî i Cpupifl.avrpbbe potuto rispOD-
dera che altre voile, non si era veouta 
a cerfiarlp.,£(np in eaaa,̂ cti;e noi» v'era 
Staio alcun mî t'erjìK.c^eiiSirara operato 
al|a piena \ac^ dpi sole, .come ha .diritto 
dì fri re il rappreseli tanta d'un creditore 
ben conqsqìyto, 1 i,i ;; ih^-i, o va pmuu « 
: J^a^sg.ebqflin aentiva.benisgiipQ, la, ; aaccomand 

un po' prima di mestógiorno. 
^ L'èìntesa, sor Isidbro, •' -̂  • '̂^ 
.La cieca 3i era alzala, incbiriandogì 

Tispeitosameiita. ma quando si trovò 
*so!a con suP figlio'domandò; •'•' 
r Per quale afiarò lì raBéoiiìanda di 
i|raeUerii in -punto a in virgola ? 
i ji*-Pfir'>un affare come tutti i'giornì, 
•mammav̂ i '̂  -'• • ' • • ' • '-''^^ 

La vecchia face spallucce. ' ' ''•'•' ':'-' 

. , , D^U'aienpo n̂ a-
desimo. 

II. decreto 31 gennaio ohe unisce parte 
de! comune di SpErcenigo a quella di 

^ > 

n 

ditfiirenza, jjli sarebbe stato difficile tra 
durre!in^chia)?9 ciò che provava, Ì,!-) 

^. P^9l^ Fft̂ '̂ P^^o l'aceefliP pivi-ri;. 
roluto, dicliiftfò;., u - ^ -: .,.•.,. v,..;.^.; ; 

~ .̂ •flBn^Pf>o uno sciocco, sor lai-' 
doro,: ma,al|̂ ,acip9pli^z?a ci jnptto un 
rimpdio io.. . .., , vj sii .<, 

— Gli, è quanto dire che tornate ra^ 
gionevole, dî ê irpnicameote il signor 
Fortunat. Così, affé mia, età benp. MJ 
eh 1 sentile un consìglio. Sappiatevi go-
vernara ^elle circost()n;;e, e sopraluilo 
metiele un frano alla vostra lingua... 
non' mi trovereste sempre dell' umore 
di ataspra,.. 

Ciò dello, si alzò gravemania, .rien,;, 
trò ;n(3Ha prima camera^ salutò cortei 
semente la madre del commasso ed usci, 
'Lesue uHiftie paroleauljasoglia dalla 

porta furono: ,',, 
i — Cpsiccbà conto su voi... Fate un 
po' di wleita e domani vanittì da me* 

— Come alzavate la Vfjeal notò essa, 
disputa-vate. Era qùaietìàiì'%i'̂ graib aal 
jmpmento eb^ vi siete tiratiaa disparte 
'pernon senllrviMo.'Io non'ho veduto 
inî facoià il tuo priiicip'alg; VitVon'ni'ma 
ho sentilo la sua' vota e noh mi'capat 
cila* NoQ è la voce d'un òorao'che parla' 
sììà buonai tìhl'ne. Sta b'snó in guàrdia,-
sai, figliuolo; non lasblàrtl abbindolar^; 
jB̂ va piano e con prudènza. ^ '•'''• ^ -

ar la'prudenza aìChuiilti 

morale; proveniva, dal cdsì della,, sua-
. . ! . „ ^ - l i b i l i _ _ • ;•_'_ ' , , • ' • 

' '^""si ad qpa J ( .,#al}s^^ professioni, 
,ecceDt^(^ c^^ j ^ Parigi :^^^ 
trimoafo di„iutt;,gif,5po-l9ttdall'aii0.^1 
.basso^ella so?iplà. . , ,f̂  j ^ ^ , , ^ . .'^/^ 

[indossasse lì mig ore dei suoi abiti e 
- . - , , • , . , i>K-' ° ' •.T')i1im liti 01 .'VAiH-
fme undici e ̂ e^a^ a^ ̂ ezzogioruo noî ^ 

^.^^^MJ^^, faQcand^.,4^,.m,attino, a 
!̂|'B f̂fl'̂ ^ !̂*'>? %9m^^ P,ie4ì.'ftaapdpi 

^̂ '̂ Ko Jp'^PlP "on.fpca che, prondar̂ aj.!. 

e 

/ J-

^ 

era supaifluo. Egli avea promesso H suo 
boQOorso, ma non senza qualche rasi ri 
iione mentale, 
: •*- Einora, pensò, e*è nientéatefheM. 
Se poi la cosa mS darà nel naso, ma
rameo I te io piantò là a cMs'è vistò 
l 'è vislol ' • ' . 
j tSe la cost mi'darà nel niiao/» l'e
spressione ara vaga e rèilava a sapersi • 
9ÌÒ che inlendova dire. > 'i 
; Sinceramente 0 assai di buon grado 
si era rifatto onèsto,epèr nuli » al Biòndo, 
tuttoché avido di denaro, avrebbe com
messo una raàla azione... Senpac|iò i 
èònfini che dividono il bene dal mila 
non erano eaaliamenla tracciati nelsuo 
Spirito. ••• •••- ' ' •• ;•'-'' 

Eeaun manco di'ed'icaziohe, un di-
fetî  obei proyaoìva aaa£a'dubbio dai 
rissare rtmasiò tanto ̂ tèmpo senza sa 

l li cacciatore d eredità condus|.t(̂  (l,.s^p. 
jcojnmespjn via Barry presso fi negp-
?ianifl,di vino, t|pve.^a, Rjornp'.;prjm,a. 
aveva óitenulo le informazioni cha dfi' 
s derava.'vir̂ gn C'Uri f̂enerosamepla una 
niodesta coleziona. ,, •.•-^.•,i-,^^,ii>, 
j Prima di enirara,^gli avpya lalfo pg-' 
feervàrèi fiali'jilt-ó./canio d.fll̂ , slradp, 
S,!lfilP^>^? **1'J« '^'800^^;llja.p' Aî -
5e(è3egiÌ8veva3og^i;|^n|o^,,„ , , ;, 
i •— Di là, vedete, Chupin, dovrà u-ìcìr^i 
|a donna che dovrete aeguire,,^a:4i cui 
Importa scuprire il'figlio. î .,. \4>.3 !. 
i Jri quel punto Cbupin, dopo avor pas
sata la notte a volgare'9.rivolgere nel 
pensiero il prpfoiiqo avv^rtimeplo di? 
9ua madre, si 'sentiva di bel nuovo in 
braccio agli acrfjpplt, che,!'avaano as
salilo la sof-a precèdente. 

Ma non tardarono a ^Ussìpaf'̂ i. cqm> 
ple^men'ie quà^dp, seqti il négozìanta 
di vino, a.^iMjJl,signor Fortunat rìvoh^ 
gevà aecòftaraenie^ 1a sua dpmafide, ( j Quqst' jlltiola circostanza 

'acfaizzsré la'ÉiDgra^a della signora d̂ Àr- j po' da pensare a Ghupin, e 

CEOIAGA CITTADIM 
15 NUTIZllf.̂  VAUIB' 

T e i c g r a f l a . ^Gitìvfldi, 10, ad 
un' ora pom., nal locala dalia nostre 
B. Scuole Tacnicha ebbero luogo gli 
esami di talagrafla pratica teorica. 
Éiinut'ìo il dire che ogni cosa riesc^ 
di generale soddisfazione. Brano pre
senti a questa solennità grillustriS' 
sirai signori,, Gìacobba cay,, Trieste 
quale rappresentiinte la Givi ti ta di 
Vigilanza dall' Istituto tecnico, il 
signor dott. Pacohitìrotti, assessore 
municipale, il, preside dell* Istituto 
stesso prof, Luijgi Gamba, il prof. 
Ciotto, il sig.' Emilio Rocchetti r. 
uffiziale telegràfico 0 flnaìmonta il 
chiarissimo Luigi eav. BuHìnatto 
qiiiBle professore di telegrafia. Qua-
sV.tiltimip lessa:la relaziona di tutto 
f operato à,QÌ tre n̂ ^̂ ŝ ,, tapipo atĝ bÀi 
Iltò peli' insógtiàtìiòiito delta teìagra:, 
fia. Disse che lo scopo della scuòla 
fuistitaits pltÌE per istruire glthlunni 
^Xla parte pratica coma pift esseri-
?iale, ciie,nella, taoratteibcCompiuti 
la relazione, ìl presidio J^uigì, cay, 
Gambii'lhteî pi'BtadGÌ seùtimentì dalla 
spattabiìe Giunta di Vigilanza a dalla 

• wigguardéfole; Daputazìone^^iwitì-
, ciale, dlrpsaa tanto al signor profea-
sòre 4t̂ e agli alll^aviscalda parole di 
congratala^ioni^,'al priflio palle sq-
lètti'cura, a pollo zelo 'veramente 
ammirabile addimostrato nel tempo 

.ohft^pracadette' l-eaame, ai'secondi^ 
per §vare appreso con tanto profitto 
gli alamenti di telegrafia, Terminato' 
il discorso parecchi ascritti alla scuo-

ila furono, inviditi'a dar prova àel 
loro profitto,,ed inVerb la trasmia^ 
l a i ^^„^ ìli ricevimento dai dì^acel 
procedettpro regolar.mai§te, pr,9n^Z2a 
.e'pti^lMdnfj 'nelle rispòatè ai quesiti 
a tal uopo preparati, tanto che me-
jglitì lòK'pPtea rieacire il piibbtico' 
joaparimènto;'- ' ' - "• 

,*-, 3e|Qtì cba affirel... pensava^ k'iè 
:uiiEt;||niidai»ige!|a: ,v,eb l! che iMoóca â  
'pedinare.'. Àh;ci fioup: gclassol... cariò 
jche la.nonha una ripuiowona;da''com-

; Jll:Cneoiatore ,di.,8upcc3aiQni#'H suo 
Jcomme^Oierano sigli serviti ida^cote-^ 
jzjqî Sî iniiiinŝ  tiisolo ?ÌoihoriaIla :poDia,£ 
;e in 15̂ 10, cbe raangìavai^o^-l'uno'icollffi 
punta dei denti e l'altro coai'UQ api \ 
p^^\^ 4 ]̂naî /irfigp, la classica'tiièteoaa 
jcQ',Rpnii.e,il malico ,all'.oliò, guarda^ 
vano alla porta del palaao, 'J'-H^I Ì' 
,,.t,Si8Ìgap?̂ <4IAjrgBlèB riceveva 31 sa-

p^iftìt r̂ii am; una vera procàìaione, co 
&e osservavi Cbupin.; -.•v.^niù « or-v 
! J^hi|«?i|tìiianle,dì,-»iot),-riltO"in' piadl 
Vipinp al .̂ signor , fortunata e, auporbof 
deirattenKione che un signore di quella 
jFattfî pKaaJt̂ ya. ai suoi di9corsi,L r̂iOEOi 
6 cUrlPQQ CPÔ^ un bottegaio înUsoiP-

ero, faceva il noma, di tulle la rivisita 
he conosceva.^Kna conolÈev»' malte 
er la buona ragione cha nelle sere in 
ui si teneva partita di giuoco ini casa 
'Argaiès, i coccbierì venivano'̂ rinfl'e'i 

àcarsi INugola nella sua bottega; ' / 
j ĵSomiisò j l i Visconte di CoraUb: che-
' rrivò iP; fetonte 'a due cavalline anche 
,1 fearom TcipuU cba veniva a piedi 
ar rpigione igienica, senpre coperto di 
ndora e soffiando come una foca. 

I Questo nome non face passare ufia 
nube sulla fronte del signor Fortuna! j 
opn gli diceva nulla assolutamente. 
l U,nagu^ianta di vino disse ai aaoi 
uè avventori che la signora d'Argelèa-; 
on usciva.mal prima delle due orso 1 ^ p̂ ĵg ĵQ̂  p̂ jĝ za d'ArgoIéi si 

olezzo per<.!e.tre fr^sompre ioivettura. [ Jnearono ed U'ia ivitioria» di e 

. Sia lodo at brftt 
Barlinetto. 

f—Pregati dagli salenti cha ebbero 
la fortuna d'asaiataÉ alla lezioni di 
t^agrafia dat» ael l '^t tuto taonioo, 
vòieptiori ci ifacciafe- iriterprotì dei 

J" ffsv ,̂ tima e ri-
rogio professerà 

Buriinstto ci¥. tUìgi che con tanta 
pariania e valore tòllo prestarsi al 
non facile incarico, nonché al sig. 
praaìde Gamba 0 alla spettabile GiunU 
di Vigilanza, 

•*-,Siamo lifltiasimi di poter nasicu-
rare che l'idea del Consorzio uni
versitario ha ormai'fatto buon cam
mino anche fra noi, e che lo prati
che, già iniziata, proseguono con 
molto farvore, per^euî  sì ha gperanai 
di un prossimo risnltato. 

Tutta le facoltà dflll'Archiginnasio 
patavino vennero invitate a formu
lare uno spacchio ,dai loro principali 
bisogni per essere al caso di soddi
sfare allo acopo deUa loro ìstifcuzlo-
na, secondo i progressi della scianiai 
a sajppiamo cha quasi, tutta hftiinp 
già lattp alla Reggenza le opportune! 
corounicasìonì. 

Non dàlbttiamo che questo''Iftvort^ 
preparatorio sarà «itianto prima ulti
mato, e che i Corpi Morali da ulfi« 
ciarai p«f il loro ooAporso, noji m*Bj 
cheraniio di prestarlo cèn quaìla IB^?^ 
ghezza dì veduto, che il decorò-del-^ 
l'antica'a J^S*^—"••-"-*— " r-tisu».;-/** 
richiede. 

l*;mlg;v*ael<ft»lo. ~ Abbiado ri^ 
cavato da Piove la spiacevAlajDOtixU 
che l'opera malvagia di iiecprti ,ao-
billatori di, epiìgrazioiià.hi/òp^r 
ciato, a far dei proseliti anche Ih 
quei Distretto. • ' 

• Matti r altro giorno venticlnqua 
individui del contado si praaeutaro-
no a! signor Smdacò di^Pìovel chifli? 
dandoci,passaporti paî  amigra?;̂ .! • 

NaHraJmente il.sigitdP HM^P^ 
fece loro le più giudiziose osserva
zioni, consigìiandoTi a non dare tf^p-
po facile ascolto alle promésatì di 
Ignoti avventuriari'. e ad informarsi 
band prima di adottare UttufartHq 
che deva, dacid8rp>|4eM!» iopOkf̂ Îlfi ? 
di quella d8iyor<>^ /amigUa,., nn ih 

Ma non aappìamp se J)j Sin̂ âpo pia 
riuà'oito a smi|iovara 'quegrind/vid^ 
dàlia prefeà rl̂ ólus îono. Ci 'al'à'iieera 
invece cha alcuni vennero' a Fà̂ dfeg»* 
Biî i sono presentati alla-Prafet^rà 

,per avere iljas^aporto.'j ,i U, mù.:> 
: È noto che J l Ministafo deiì'',in-
. terno emanò recenti dìaì̂ Ìi«ÌOji|î ĵ oif 
l'emigrazione, ma non̂  crediamo cha 

jppî sano essere PfHcaceiiiontB ibWcàta 
'per impedire àà individui, che noi' 
trovano più: mezzi da o^nipapaisai 
suòlo natip, di an^arnp in csfs^^s^^ 
troĵ a,fP8ge,(mche!;„aj df;à d<\i mari. 

Porò.^noiijpteii^olo, impedire, ̂ a|-̂  
mano pi f̂accia tutto il possibile per? 
che gli,emigranti iion rjìstino^ îngiui-; 
snati, p* non oadàtto ia,,̂ t?|>atìdpî a'rj% 
^m'pzza vìa par , mancanza-, ;4iy'fuaia< 
:stenza, e per dif^^tg.p.ig^^^HWfij 
d imbarco. 
i 'J.giornali sono pieni dì racconti 
,4^1 doloroso spettacolo, che preaan-
itano di quando in quando frotte di 
( ^:^^r^*r>,,^ ':b 

y - . _ - x _ H : " L ^ M " ^ ' - " ^^ .-^ I- y-

; — Hi sentito sor Isìioro? la va in 
carrozua, come seggyjaf 
I - Con m m^mx^m, d.a;̂  
I - St? htìéM'^MlilMaraMI 
:sote... 11 dltaclld'sia liarteder^m Tjc-
eia una donna che vi moatrn la schiana, 
je bisogna p^^djn Î̂ nC^eiî lje veda gli 
'occhi a quella signora' per sapere chi 
ìè, corno lo guarda.,;! .-̂ -̂ .̂̂ -̂ ^ 
t Per quanto foàse^^^ravd'qnésft̂ bbie-

•'»', 

zìoi-e, ,non isgomenlò per niilla iLsI* 
gnor FortUfiat. • ' " - s''•' '̂  
I '^- Non ;̂ f pr̂ end̂ étf ̂ ^̂ H'slèr̂ ^̂ ì̂-̂ fe-̂ ^ 
sto, diss'egl.. Non è giiî adl̂ âttp W p a 
icarrozia lanciata a gran iroito jchl uià ' 
jnàdrtì' neliè-condizi'jHi-jif (rfa^'tì,^ 
cerca di vedere suo dgHo.:V'rikeod8 
da sé dovrà 'smoViAfé' p'òè*éàandiharip 
più davviblnb, mettersi fn luogo eia ve-
perseio piiSiara â poca distanza, in mjqo , 
quasi da toccarlo, se Ò possihiie,.'Voi ;; 
duìiqu-i non -dovrete^ fjr ^lil^^/ch^ jè- ',̂  
guirìa per disceudera quasi ad ili) pùù^ ' 
Òon ìei... timitatevi a questo è|se^oggi 
non vi verrà fallo di acoprir nulla, ri
tentate, e sa non oggi, doiin'anì/p'fiòm^n 
l'altro rmscirote di cerio., Tutto sta 

diede un 

^ere che la consegna delle guardie ma- ^elès a racMntare la cronsica scanda-1 ?raitora si allontanò per servire altri 
nicipah non ò gtà la basa di tutta la Iosa del palazzo. j due avventori, dissa ai sìg. Fortunat 

nell*eB?ieré"pazìenti0V • '' 
Egli rideva qualcosa" di più che coh-

sigliare freddamante la pazienza j predi
cava l'esempio, li giorno'si avanzava 
fd egli non ai movevs, quantunque 
òiente gli dovesap tornar più fasUdiô o 
?he restarsene lì a quel mòdo.'fdcéndó,' 
per così, dire la santlnHlla dietro l'iu 
yetriela d'una baltaga di..vino .̂ ',\ ,̂. 

FinàlmènlèV uri po'prima ffelle'treV 

zzKìtTo ne usci, suIU qmle a*adiigÌEi,Vit 
n̂  donna. 
— AUenti! disài il sigajr Foriunjt, 



k^ia ;^U^:^ ' ì^^s^:?pie^4^^ ^ -"-

emigranti, i quali, dopo fiMersi Btao-
«ati ^alla tefricoiuola ohe, !l t lde 
Dascera^ d6po aver vfndutp le po^ 

,\pro masfifirizie, colla' speranza $ 
trovare la a r i a n a in altra terra, 
ritornarono poi'dtsiDgatinati, eqauaiti, 
privi di tut to, attoniti dalla loro 
sorto, vergognofli, quaal come colpe-
-yoli, » costretti ad invocare la oa-
Tità cittadina. 

Noi aiamo certi che le antoritA 

I n e a v v Q i c a l i ; a o l t t ^ p r o l iBULtHTTINO COMMERCIALE 
e e « s « . H Mggeei nel Corriere V B K 8 Z I A , 1 0 ; — R e n d . i t . 72 . -^ 72,10. 

• I 20 franchi 22.08 SB.*:!). 
Uiumo, U . — Rend.i t . 72.22 72.25. 

1 2 0 franchi 22.67 22.60. 
Sete, A^ri molto attivi: rìtUio 

&o prflTiJii, 
, 9. — Sete, Affari correnti. ' 

t 
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Wall, appoggiato alla forza di que
sti argomenti, faranno tutto il pos-
aibiìe por diBstiadoro gl'individui che 
ai prapentassero col proposito acon-
:«igliftto diem'grftrc, affinchè aia ta-
Ijutft lotìianà gùesta piaga dalla no-
ìetra proi^ooìa,. «ho flnora ne andò 
jiiù delfo ìlp-e immune, 

! Sesialesipl. -^ Un diapaccio da 
Jloma al 7'cnipo dice : 

• pomenica aaranno nominati tren-
1aqu»ttro senatori fra i quali IMI-
Instre pròfegfioni S;ilomoni doli'Unì-
tersità di Padova. » 

Se la notizia si avvera^ questa 
nuova informità, che non possiamo 
«pprovare, avrebbe almeno per noi 
iàn buon correttivo nella nomina del 
Salomoni, doli' àmin|!it^, giurecon
sulto, che, i preceaenti, ministeri 
hanno & torlo dimonticatot e al quale 
ii gabinetto Deprotis ritardò tropjpò j 
la ben meritata .oncriflcenza. 

i l b a t t i M i i o precipita 
finestra e ài' quale àlfndflvamo nel 
Giornaie dì ieri, sta 'gualche cosa 
megiitì,. , 

È Aglio d̂ l̂  calzolaio Francesoo 
Borila &bit»nt3 a Saraoineada;. 

Se B̂ id vorrà, coKie Bperiarap, che 
il bambino sitt ialyo". potrà poi rac-
coatare.4i:aver fatto una boJJa vo
lata j ' " ' '̂'r'Vp : 

MiHenìpÌ0f «li skril t tre n e l l a 
j ^ n e r r i » uS&-S^norauza . — In 
una SOIB seduta del 24 febbraio 1S77 
il Consiglio comunale di Anversa ap-̂  
provò la proposta 0 i relativi pro
getti àrchitattonìci dì tre scuola pri
marie grujuite,. La spesa per la co
struzione di^queati ediflcii ò Galeo
t t a di L. 505,169. Non è clrfdfuor' 
di proposito 88 noi ci angariamo ehe 
il nostro'Eomuiiò'feéeia àitréftanto 

delia ìéàiài^^mò, 8: 
Oi consta che il procuratore del 

Re stette formo nel à&ì' coreo alla 
^uejpeja, coaliro l'a'vvocftto 0».. im
putato dì appropriazione indebita di 
L. 6000 a danno di un suo cliente, 
anche malgrado le dichiarazioni del 
danneggiato, che ' ' attenuarono al
quanto l'importanì^a del fatto, e gli 
toglievano,in parto quel carattere 
ohe gli si vuole attribuire. 

Anche Tavv. 0.;.. sarà tradotto 
fra pochi giorni avanti il Tribunalo 
Correzionale, imputato dì appropria
zione indebita della somma di Lira 
1074, commessa a danno della sua 
cliente, signora Rosa C. 

Il .isròcuratoro dwl Re, ha stabilito 
di procedere col massimo rigore con
tro quagli avvocati che venendo me
no al loito dovere, si rondono col
pévoli di atti mono che onesti. 

CQBBIEBE tìELLA 
•^ - ^ - ^ ^ H . ' j*- x ^ 

KOETìlA CORRISPOIJDEHZA 
i.-^vr 

uvaniiQ muhi} d'uta Ci¥jj.» 
Bollettino del IO. 

NASCITE * 
Masctii n. 0. — Femmine n. 2. 

MORTI 
PiloUoRMzìn IHaddalena, d'anni 76, in 

dustriarite, vedova, di, ì*adova. 
Carmigotto Sante fu Andrej, d'anni 80, 

fornaclere, vedovo, di Villafranca pa 
duvana . . . 

DragotiBiti Domenico di Vincenzo, d'an 
nj ^9, fiibbroferraio. cetfbe, di Nova 
Sin (PoleoM). 

Breve, inosorabiio morbo In pochi 
giorni cogHova 0 rapiva appena pas
sato il sosta lustro^ I ^ a o a r d o 
n^sffterliQls di- Ginevra. Fa mo
dello d'ogni virtù, d'animo aperto, 
cortese, gontiiissimo nei modi, dolì-
catissijDio in ogni rapporto della vita, 
riasBuiiiova in sé il tipo (iella buona 
educaiiiono ch'egli sapeva largire con 
oiire indefesse nel " seno dMllustre 
fainigUa. Fattosi, per Jungo soggiorno 
qnaai cittadino di Padova seppe coì-
^tivarai l'affetto d'una..quantità d'a
mici, i quali concordi laÉeatano, spar
gendo gorî  sa l̂|8,„su8 lomba.prema-

gV Padova^ dova gli'edifloii per le | ^""""'^P/***''**'Wrovvisoielia ewa 
scuole primario sono-^itf^eìohdiiidiìIW^P*''"''''^ , , 
aaaii infelicì^''^*» •' '• ' ^»plNellp lingue modèfhe po^itissimp, 

In seguito ai risultalo aoddisfacen-
tlàaimo. già da noi preconizzato, delYà' 
visita ufficiala al^^noo delia ferro
via Pooioi>bana dalla Staziona per la 

mne questo &~, 
libi giorno 7 cor

ra at^..o^ttìvandoaÌ ,oontemporantì& 
mente un nuoto Orario per la intera 
linea da Udine a Rosiutt», 

iCon rapertura dì questa nuova 
sezione, p^^.mancfui^ o^ai piiî Qho 
una ventina dljcnilbmatrì per rag
giungere il Wflne àufitro-UDgarièo. 
la coatraziona dei quali à già appal
tata ad Imprese* che o^cino aottq 
ogni aspetto le maggiori ' garanzie. 
Anche oltre il confine, sulla linea 
di congiunzione da Tarvìs aĵ ofttejlìbii, 
ìilavoro procada alacranllàtó;-par 
o|Ì il nuovo sbocco internazionale, 
dal quale il nostro paese attènde 
tanto ,jiBy^a|gÙHMl. suo còmmeroiò, 
nell anno pr,o^ili^^arà senza dubbio 

r Vasta col-
?4^a'mmiifabile ^vea jkovato nella 
famiglia Oorinaldi di qui un'idoneo 
campo ;alle sue s^pio^U, fatiche e vi 
ftvea rihveriutb flon che h stiina, 
i'alfettp il più sincoro 0 la più go-
flertìr^'OBpita!ìm;fla quale ntìhisiuontì 
sinodali' ultima momaoto la larghezai 
tt^dtzioaalQ ; le cafl più assiifuo, te 
più affóttiióae aoUecitudìui lenirono 

Roma, lì maggio 
Ieri sera la maggiorauzii della Ca

mera tenne una riunione sotto la 
presidenza dell 'onor. D^pretis, il 
quale diede qualche spiegazione sui 
motivi, ohe indussero Tonor . Man
cini a rimaner ministro malgrado 11 
voto del Sonato. Le spiegazioni han
no spiegato poco a dir vero. 

Il Ministero aaslourd che userà 
energiti nel far rispettare I« leggi: 
esiìtenti e II ministro dell' interno si 

I 

valse anche dell'^''gomento. dalla 
venuta dei psllegrini per far appello 
Idia oottcordìa del partito mìniste-
i^le ' - ' . 

Ci furono le, solite lagnanze sul 
non adempimento del programma di 
Stradaila ê le solito risposCa stereotl-, 
pat^ solù jfermii Volontà del governo 
di eseguirlo. Alia,adunanza assiste 
vano 150 deputati. 

I&ri in una sola seduta, la Camera 
approW^ il nuovo piano oiganico 
della. ,marioa militare. Non oono-
scendo aifatto le questioni tecniche 
che furono, dibattute fra gli onor* 
Brin e Saln-Btìti, non posso dira se 
e fino a qual punto fossero giuatt! le 
osaervaziooi che questi fece. Dirò 
sQlo che queliti osservazioni, oon-̂  
trarla al progatto, proda^ero grande 
Ìffipre8siòno"au]V'a3sa;#jé8., ' 

L* òhor^ M&ldini., ralatora delia 
commissione, fu •^iJ^fScace aiuto al 
ministro ^Ì |̂IEÌ v m|li)̂ iia nella discua-
aiona e il contegno dell'onorevole 
deputato di: Veneaia provò ancora 
uniF volta qtìànto 'sieno divarai i de
putati dall'opposizione dì destra da 
quelli .ji^^ facevano- prima del 18 
marito 'W|^«i;!nòhr;|^ tuÉfì ì 'pro
getti ministeriali e nÌi^^pj2Q oto-
m6tÉevanò,.jnr d i creare imbarazzi 
«1 goversqi. "̂  

,:' OitQta fai r osservazione dell* onor. 

della rlpiìtazione del corpfttoflsoi 
Si vuol |ÌftlN| Mìp inumine óhd di
spiacciano aìronoF. 'Cadorna, per in-
durlo ft^ dìm6tt|r«l dairiumcio dì 
prlsidénlé. C êHe parò ohe 1* onor. 
Cadorna, ftidela alla bandiera del 
dovere, non dari al Ministero 11 gur 
sto di i^m^ttersi, e al numerosi aspi'-
ranti aua presidenza l'occasione di 
Concretare le loro aspirazioni. 

Questa aera si aduna l'Associazio
ne oentraìa costituzionale, 0 credè 
che vorrà deliberato di non accettare 
la dimissiono dall'onor. Sella, il qaal^ 
conttmièrà a dirigere il partito an
tro 0 fuori della Camera. 

Stamane giunsero nnmarost jìf̂ Ĵe* 
£?m?- olandesi, 1 qtM̂ U vogliono pro
testare contro il loro governo, il 
quale per .dimostrare la sua amicizia 
all'Italia ha elevato al grado di mi
nistro plenipotenziario il suo rappre-
aoritanta prasao II Re* 
, Ieri il Papa,riofivetta in solenne 
udienza i pellegrini irlandesi ad ìn~ 
glesi. 

II giorno 3 giugno è fissato pel 
solenne ripevimento del pellegrini 
italiani. ^ *, ,, 

lari il Principe Umberto presa 
parte airaccompagnamento funebre 
del compianto generale Mana&sero. 

n i spgnito aè l ì ( i ; ^» f09e . à ri 
Vìa jatĵ jftijdfjR îni 

'• Brin presenU la legge per Ja Je 
dèim mimiarffl^lla classe 1857, ̂  

^ • I 

SISPilCCl''DÉttll mXÌE 
_. ^ V.? 

^ 0 3 = » : ^ 
^?=r 

• I r 41 
V 

tt.Polì 
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^ 

^^^ • » ^ T - ^ . 

G^r^eapónamp, 

'l'v 

Faî lameiìto Italiano 
m i %eiislatuta 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza Cnispr 

• J ' J 

i 

ì i 

un fatto óo'fflfiuto^ ,. .„^^ 
%•• {Man.. Mie^tt. Terxate) 

€.ì i«r i ia l l In fewa»^|ìKÌlsj, 
J'he ^rascoìiH^ental, è ìl,.titolo,di 
un giorllala?-cha 8ì> 8oriv%4i cran-l 
pona a si stampa in JfarroVii, auila 
linea del Pacifico, neHo spazio di 5 . 
a e giorni, durante i quali sì per-
corre la via che conduce/da * N i ^ | 
York a SanFrancieco. A oeni sta-

oìj^ornìsca^ 
nm dintornUj^ 

al povero B d « i * r d o il raminlrììfT ^ . ^ , ^ . ^ . »«a»Ta^«Mi« non uuor. 
to^jaorto,^|utei^o.dallafaiBÌslia,san,buy, lì qua l eUia se . che «iun 
dalia/^aEna^, I ? ^f -. ; 1 ̂ ^i^^^ 6r^jìndic4ò* per far ' fronte 

alla nmggidra spesa che sarà cous^-
g u e n ^ ,4j|qtiesftó'>^^ano organico.'fi
la maggiore spesa non ò ihdìlTerente 
poiché asi^enderà alla somma com. 

^plassiva di, 20 milioni sugli eaeroììèf 
dal im&:4 1887. 

^11 ministro delle finanze ^ i ^ as
sento,e 4|,iuna|;goaÌtIv(i ;idichiftr^ÌÉÌon6 
potè essor sfitta in risposta alla pst, 
saryazioaei gravissima del debutato' 
Sijmbuy,interpreto di tatticoloro cljf 

h amino commosso hon ci lascia dire 
ai pili. Noi conserveremo sempre " 0 
" ^ ^ f t ' t l ^ ^ r a n e h è qnaifdb sarà pas
sato Il grave dolore che ora ci op-
•)rime,_il culto delia tuamèmbria, 

ammirazione delle tue modeste virtù., 
Alcuni Amm\y 

•..'uri 
Ai t» ia<iov(i 

12 miggio :/ 
,^ itìmuai ibiv ui PM1OT>; 

':4'^tempo^ed.diP»dovfiorallm.86.tì,v9,^| 
tampo raad. di Rotoa ore ifen.BS à. 36 S 

^j atìH- «ll'iliesza di m, 17 dal auoto odi 
'M.30,7 lai livello medio del mare 

Tornata delVll maggio, 
. yiene comunicata una lettera del' 

deputato Af«£dmi che, iper incarico 
•riceYutò dal Comune e dalla Camera 
^ i OowmecoiOidi Ziira edallà colonia 
itaiiàna ràsidanta in quella' città, 
rende grazia ^^U^Camara par avaro 
delibdl^atp una linea ài navigazione 
periodicaufra Ancona'^é-Zara.^ 

Il Pr^sif^enfó,, fa<;findqaì interprete 
^ella,.,d^mera„ accoglie i ringrozia-| 
menti espressi e dio* doversi confi-
dare^obe <slàn« per ristabilirsi fra le 

;dua :ooste deirAdriatico" i consuèti e' 
^pro^sH^eonitot-è).. •,;,,:-';;:;:„ 

Rinnovato ìo scratmio segrato, 
viene à|pprova£o ìi progetto di legge^ 
relativo aU'organioò del materiale per 
la marina ìnilitard* _ / ' 

Si^tfftC^to èiìlÌQd!^'ft^>o di) 
ildggd sùlìè iacompatibilità parlamen
tari e-se ne ftpjemyano tutti gli ar-
ttcoìi, secondo lê  modificazioni iti-ì 
trodottevi da! Senato, dopo osserva' 
zi6^ di .^CérU contro ràraiaisaione 
In ÌD|̂ mQt|) (ietèrmibato dei mig!strati, 
alle quali osaervaziooi rispondono, î  
contratWicandp, Nicoierai Co77iin o ' 
Wus5/,Ì0'dopo'àÌtro^ osaorvazloni di; 
Qiamì^astiani e Martini intorno al-i 
V intfsrpretazione della disposizione: 
chj^^di$Ui^f ineleggìbili gli avvocati 
cne abituaimente prestano la loro 
opera allo aocietà ed alle imprese 
sovvenzionate dallo Stato. . r ^ 

3 Dalla rfeiazfone della: (Siuita aopra 
queato progetto Mcoicra prende i-
noltra argomento jper dichiarare che 
il governo intende di mantenere là 

«B -"•fatta di contemplare la ri

da Galat^.ìn data 3 mf^gio: ^ 
ilerivòraola 5 dal dopopranzo duo 

Tiioftitorii^tcM si avvicinarono »llé 
batterie russaci Brai'a. ed.anf^fi'anò 
4^Ò«, d o p o ' M f « l i S f W f % 
tro lé'stease.sostonutì parò d&Ue..ba|-
tirie<: turoho^idi'^'Ghiacstìs^^MitttflrlI 

bblmflnte,b6imìardarono pol^ora tnt 
violenza 1 mojiitors. La lòtta diirò 
fino allo 8 di sera dopo di che'èksi 
Incominciarono a salire il Danubio. 
Lft città dlfBraila non:sofferse ieri 
quasi nulla^ S 1 'j 

Nel quartiere russo c'era questa 
notta N r̂smie. /nèvimento, ciò )cpi fa 

j cradara ad una vicina offenaiva. Le 
batterie ruase incominciarono oggi 
allò i p h t m / a a ' " g i ^ n o ' con una 
grandina di projettili'diretti allo bat
terie tìirclia dì, GhiaCet. . ' "' 

Dalla 5' iliib alle 7 le batterie tur
che risposero abbastanza Yivam î 
yerso quest'ora .il io^b faoco dlveS 
più dabola. Alle 8 arrivarono, in loro 
aiuto ì duo fìionitors 'che avevano 
iarì a sera preso parte alla lotta. 
Dopo aversi scambiato qUàlcTiOòTpb, 
uno,del monitors fii gravoraanta^danL-
neggiato, in guisa che " f t ^ p r W 
d' ora dopo dovette ritirarsi mentre 
l'altro partiva poco dopo. ,_._., 
.; Ora (Mei mattino), c'è forteifuooo 

& tutto fi "BUpporra che 1 Rasai for--
«erànnb il passaggio^ dól 'Danubio. 
V Le granate russe incendiarono com-

piatamente Ghia^atv Le< canfron^à' 
oràtìb così fOHl"̂  chìì'' qui (Galatz)' 

^ malgracb; la # tó^^S |^^%Ucinia-
da Braua, tutto la casfe t^e^iavano 

ifiho dalla loro fondamentar ' ni 

'i "Secondo ii Kaiohàs saHairafi 
ad Alessandropoh il laboratorio uc
cidendo sette jpersone e ferendone 
gravomente diciotto. Non è nota la 

, c a n ^ dali'esp^Bìone. 

_ . _ - . _ . _ _ . . 11 . ™ lei-i Io 
iCzar aWa rivista- delle truppa, in acj-
clamato. — Un telegramma da; El-
sìahenef confermai il'bombàrdàmkito 
dèi,.bonvóntb di Therapoute; un sol
dato' rasso'/;m«8e'inò!i*.tòje:d|?e;f^ritL 

LONDRA, i l . — S i lavora attiva
mente àCbmpl^tairòrorganìzza^ionÈ 
dei trasporti per servizi dell'esorcito 
a delle ambulanza. Schuvaloff partì 
stamane in congedo. I membri cat^ 
ttìlì(ÌlMdl!a Csniera'' dei Cómtini de-
cià'drb di'pfeBsntai-e ?il Pap^ un in-3u . •' ' tt*^ t,wTsnari!,'nT î ifft-: > dirizzo di felicitazione. , 

Lo Standard AiaA ohe dietro do-
mandà'deU'lnghiMoppa, la Porti'spro-
rogò al 24 correnj^ ,il permaaao alle 
navi nautrali di u M r e aai porti russi 
del mare d'Azoff. 

: YIENNAìtSbta^. 14 -Corrispon^^ 
denxa politicarmi' na Òukarast 11 r 
" Jori vi fa vìvo com'^attlmento di-
0ipqu^^rs fra una l ^ t # r i a ruman&i 
presso'OlteruzzB, e una nàtteria turca* 
presso Turtultaia sostenuta da dtù^ 
moniwr*. Tuttukaìa fu iiicendiata. 
Issò dna volte bandiera bianca. Da-i 
ran to la notte i turchi ritirarono l a 
loro batteria. 

^ COSTANTINOPOLI, 9. — Ieri v i 
fu vivo cenndneggiasiento fra Vid-
dino e Calafata'JJE^ ridotti russi cor ' 
strniti a Calafat furono distrutti. I: 
russi continuano a concautrairsi ^ 
Braila, 0 fortificano Giurgevo. t 
" BUKAUES^; \\.'^1 turéhi coM 
tìhuano ad 'impadronirsi dèi battelli^ 
nel porti rumeni, he incendiarono*' 
col patiolio due cha ricijsarono di,, 
pasaara snlÌA rjva turca. I tttrtjh^,, 
sbarcaronb liei dintorni di Oltenìzi i ; 
incondìarono^iei^ ili'pbatff' rtinieno, 9 
impadronìronsi di parecchi mulini, 
.meccani^. • ,.; ...••. ^ ^\ 

• " . l ' I - , 

d 
; 1^ 5- (Agenzia Stefani)' 

' • • • \ - : . \ - • • - • •--->:. 

grapn na^^^ò^^diapaccló da Cd-

f . i l 

Ì M ! *̂  
- A ^ ^ .n - „ , • _ • _ - _ " • _ ' 

F ^ ^ :;-::^.fi 

'X'aini.Ea-:R,^-]^!r3ycx •••i\ 

,hanno...preso sul seno la fomula f o ^ a elettorale politica,\e 

j > ' _ ^ - - . 1 -' y * 

2it)ne trova;,un| 'qKW 
le ultime notizie racco* 

n f 

L ^ . ^ 

€aiul9l4$ d i b l s l i e i t t - 4 * Tò
gliamo dalla- ffnrxe/ia Ufficiale : 

l biglietti da lire ^0. delUt. Ba[H3tti 
Nézionale nel Regno d'Italia, stati din 
chiarati provviaoriamanta oonsorzlali 
co^ decreto U giugno 1874 nura. 1042 
{Sarie 2.a), ceasarauno col giorno 1 
di agosto; 1877 di aver corso forzoso 

, e di esaere inconvertibili in tutto 
j lo Stato., ' ,,4 - :' ^:\ 
\ I bigliettì-propni degli Istituti di* 
eraigsiifnèlderMgììo da lira 20 e' 
quelli propri! dalla Banga Najf̂ ìonale 
nel Regno da lire SS a da lira 40 
non aaranno più ricevuti nellaCaase 
pubbliche, a còminoiare dal 1 ago
sto 1877. 

« ' , 

^ e^aag^gSo 

•orfi. a 0^ -*tìiU; 

*k 

. C t t r ab ì s i I cVr — Annun-

ziano 1 fogli Romani che la distri

"^^ }W%.^^'-^'^^¥^^^ cir^acisiione 
>ttiUit^^Mtori<.^^ 

:coiSdo diWrpo ^nrmata. ' ' ^olfra 
]quella del'a Sardegna, cioè; Bari, 
I Bologna, Cagliari, Firenze* Milano, 

^Napo|i|^ Palefmo,^iacenza; Rema, 
i^lormo; Verona. i '- • ' .. 

Ogni legione sarà composta dei 
comandi di provìncia del rispettivo 

BUrorfi. a 0" -*'tóiU.f782,7 
Ti^^iìpmel C60ligr.;-1-I5 0 
rflni.delv4p.acqueo: 0 63 

i^jAj^^aUva....! 78 
. e lof. del vento 0 1 

Ore 
.•";v 

&p. 

:ilatq,,dal cielo...'i-^i 
"' "'k ' > 

7B2aji 753,2 
r l 9 ^ tiB*9 
8 8^. k 6,89 
m I M-

so a os.aa 

le a 

quspi quasi nuv.; 
: ̂ gK aer, ^ 3«r,-

Ó'é ftieKodl del «0 al mezzodì'dóìitj 
Teuiperalura massima: •«i. + I0'4 

minima « -t' 10 & ^ 
Si^l-C^:! ' 

^ K i . 

jcorpo d'armata. 
! 

La coincidenza tra lo due' feste 
del giubileo a,.dello Statuto pare 
non avrà più luogo. Il Vaticano, 

kstbm ^ubiWo.5chV cadeva nel 
giorno dello Statuto. ~ -
# Così # l c h g ^ mal alidi Romag 

n Morgim^ h ^ t ^ o t ^ 
il ;/lisipcio aeg • ̂  *® 

• N t t i r è . vor4!lcifT'on6'^, Sella 
dmmsù àM^rnho dell'-opposì-

zione parlamentare. Per somma de-
licatiezàa ai rijtirò ;'d% presidente dal
l' As'sogiazion?^ costitàzionalo òentr&lo 
romana. Qi^ate dimissioni p«rò, ora? 
desi farmamenta che non varranno 
accettate. * 

jiasi 

afi 

qheTi nuovo spe^e'^sì dsBban(ffcon 
trapporre i mezzi cornspondeati. 

béllaprijssima infornata d'i s^ni** 
t(^i si disjsorre sempre, e non v'jjj^ 

fftî btdo ch^,colla fasta nazionale del' 
;.3 giugno ài regalepanSo ,a^'Itftya 
trenta^o qujaranta p&très conpri'^i. 

-Si.'pu'ó Hp|avedere che la quantità' 
nuòcerà alia qualità. Sento prqnan^ 
ciar̂ càRitf̂ -tìòmi che non mi sèmbW-*1 
nò: des^n$,|^ ad aocrescoi'o la riputa
zione iella: .Camera Altari • '̂ -* 
^̂ •Oggi-il Sanato si adunerà in Oo-̂ ' 
mitato segreto, a v'ha chi.eroda.cho; 
qualohe lagnanza vorrà fatta per la 
.4iafp,Btr|u:iQud teatrale della Camera* 
almiaiÉtro Manpinì', a, pai lUguaggio; 
violejQto-a ingiurioso,^di alcuni gior-
iiali verso ì̂ primo ramo del Parla-

La Cpmmissiona gonorale del bî  
lancio |ha fpprov^^ ^'eri îl ̂ progottO: 
tii legge per'modlflcara la dotazióne' 
délja Corona,,éa^ha^eleWo'relatqrft, 

^ l l l ^è r . Pìai^iani, i ^ » . o^ f f -
n e ^ ò dubitare, sebffiii^x f%ìso 
•sa^ b 1 ici|po^'acrì ve^iuni^^elaj^P ne 
fa^Mevolissinla a l^^^Ktl^; . . >,., 

nor. Na|li ^piQmini^^,;pr^)àÌ£ 
dente del Consiglio di Stato, o di-̂ ^ 
ceB^̂ che C6n altre nobaina' ai posti 
.labiati varianti'; 4^fCoi^e^à e dal 
Zini, si j^ovvederà ?t demdcratizjEara 
m * A^^l^°^,P .̂ ^Sala amministra 

'̂  • Lemberg,9i'''''^^ 
I giornali polacchi eccitaUol'ftf'ri'' 

iconnas'onaii a prendere parta alla 
lotta contro la Russia e ad entrare 
inaila legione polacca^ '_[•._,-. 

h& Qaaeta Naradowa SCT'IÌQ'^^ 
"Ogni diritto d' esistenza dòyrebb'r 

essere tolto al popolo polacco, so 
esso rìmanepa nella prosante situa
zione indifr9"i:anta sgli avvenimenti, 
°f,̂  ,9 ,̂'̂  tutto il mondo si unisce per 
metterà nn'airgina alla potenza rnssa..; 
i ^̂  , ' . . , 'Pietroburgo, 9:^ 
\ ''lìMt^saggiero dell' Impero an-

• L-'Ifaiperatòra ricovatte ieri nel 
palazzo^' intiWFuo una deputaiiono' 
della cittadinanza. Il governatore 
lesso t»n indirizzo al quale rìnipb-' 
ratore rispoàa: ! . . 
; « Io La ringrazio per i aèntimenti 
espresBÌ 0 era sicuro cha dopo il 
paio discoi-fo ài Mosca ed ilmìoma^i 
nifesjo ElIa^,non avrebbe espresso 
bho sentimenti che mi avrebbero 

H 

^stantinopolt IO: I ruasì avendo ten-
jtatòF il-9.-dr '̂Evarcare_ ii D îuabio &. 
,Reni, furono compìetamenta battuti 
lasciando molti morti e prigionieri! 

ftÒNTEVIDEO, S. — È partitol 
par denova il postala Nord America, 

TRASBURGa,;.U. — L'impara-
,torî  Borisse al W^idente suparloro 
una lèttera con %lv lo invita a rin-^ 
'grasiare la popolazione dall'Alsizia^;: 
e Lorena della simpatica accogli^inxi '̂ 
od'^esprime li'^''Ìònviniiione o' 
soggiorno dell' imparatore contribuì-' 
rà a fortificare x rapporti coU'^to-
pero. .:-• -̂ -: '• ir' î.? 

1 I ^ p I U ; 11 . ; ;^ Camera dei Ci) 5̂ 
inuÉ-s-- Bourke'^àiw che il Goverào^ 
(ntalo pa>lftri» I j^a inteuzione^^M^ 
chiudere il canal© di Suea alle wXì^ 
da guWra'̂ fuAss, ma ilGoveròo ifonif 

informatorj di^^<^un regplamerito 
i(rua^da t̂e^qU03ia^^m3sura ; il ^ o -

ye'rno^oa fu intTOo a chiudar® il|f I?.'. 

il pò^^ibifp, p^r risolvere la'qaeltf^!' 
fP,-P^0fìGam{irite per s c o n g i u r a i i i ^ 
perdita di tanto sangue russo a me 
|5àrb|(jj.poT.9hè:non si arenasse l ' ì n ; 
duatrià'. Il S^^nore ci ha volutpjieró. 
jiegn^re il sentiero condncanto al 
raggiungimento della ^nostra' matSi 

I r r ' ^ ^ 

Igé^ìàmo niella grazia divinafi sen~ 
i^pnti d t Lc(i mi fanno ancora più. 
iacere scorgendo in oasi non parole 

! ma ^^tti. L^j^ngrazio di tutto cuòî é^ 
|par"ì doni offèrti e La prego dì e-

lax' t tadinànza. » 
I 

*^m'%iÌ 

t vo. E tutto piò s'intende a scapito J delle for^e naaionali 

f | e W ^ ^ p g t u n o m 6 > | ^ n i è ^ il j ^ o ' " ^ i ^ ^ r e l ^ l , ; ,^ ,^^^^ ^^.^.^^^ 

(jì -Indi>.viejne approvato un altro prò-' 
geito per l'acquisto d'attre^fzì e mec-
tt^i^iispl,.teatro San Carlo di Na-

»» SI pipcadé àib aoriéini#sog^3to 
sopra qug^i due schemi dilegge che 
A9im appccnf*ti-

Pianciani presenta la relaziona 
%0. pgcgfetìitf.iqp«r.̂ srmodiflcazioni alla 
dotazione della Corona,, ^ ^ a 

- ^ i n o o i | ^ ^ a dP:htlfo il pro-
ggm suÙaH^a milita.re pé^ Tanno 
corrente. St-ai 

y^tini :gi9^m pregiudicoTolìralK, 
esercito La intenzioni manifestate: 

al̂ MtMIstK» alla commissione, cioà 
di volor ai^bandonare il sistema dei 
congedi àptitàpatirf Àtf -qui seguito,, 
per ragioni,,finanziarie* on^e avare 
i mazzi dì chiamare par qualche 
tempo sotto le armi ed iatruirele secon
de catégorie, mantenendo invece nei 
reggimenti la prime oa|egorÌ8, (salva 

l.^loau»' eciijr%li)i$) i^ào ̂  compimento 
della loro lerma e trasandando la 

, ̂ hì&in̂ *̂ a "̂̂ M**̂ ^ <Ì0l̂ |̂6con 
imn̂  icredo Mudante | a | ab|Ì 
taiÉ|>^i|^to >j| ad ogi^mdéo cred 
nol^oasà Ai^dersi l i r ì 
per^feggo, 

?OGc/i» %Jm^,cUa,ìI nosira eaei^ 

reclutato non serva che pochissimo 
alia difPa delpìtese, eppercid pre
pone ^tìo si inviti il governa a pre-

|, Stìntane un progètto per provvadera 
alla applicazione dell' ordinamento 
territoriale par la massima parte 

Itassa^gio Hitla navi • delle :„aitft} Na-||. 
foni. i iŝ -.- S!iM9#(3 l^^. '̂̂ 'J ,A M 
I Glaàstónè preStìta ùnCpetizì^iio 
dagli allievi dal poUegid delU ^^H-^ 
hità di Cambridge ch.edeQte; il mi
glioramento dell'amministrazione del- ^ 
iaTu^hiifèì ' ^ ^ ^ ? ^ • | 
\ Riprendasi la discussioffl̂ , atìUat>̂  
mozioni d^aiadaf^è. "-^^ S : • 

À
5pt4rfti5'fiaasum^^S poIiLìci 

overao ; "sì lagnflk degli attacolii^ 
di C(ladat(^; ii Governo desiitìra^^ 
léianteqer^^ia neutralità assolMa^g 
ip.a^on a^^terobbe impaasibite^ìa^^ 
Àìlot- Hpiejifcramento della Turcma» " 
sia ^d'una politicaTdi coazione^ ^e^^ 
ih ifi'otenze rfpudiai^no, '^ f 

n.. Governo segui ^itrettament^a^ 
^ oliticaT di Cùnniìiff consiateni^m^ 
Una. neutralità assolata, e nella pro4| 
tfizii^e degli inteì^iSstfcinglesì. .' 

n paese non deve adottare uca.;̂ -
lùo ŝipne che gli leghi le mani, avendoli 
bisogno di una completa libertà di\ 

; PARIGI» 11. — Il Mémo7Hal di^ 
^màtque dice V^X'̂ Inghilterra'̂ S^?^^ 

ì apriTOftm4ft. mia riconoscensa a.tuttatìAp^^^^ 

j 

pVoteafea da^inviarsì alla Russia con- • 
trqògiii tentativo di dichiarare I'ÌDL-;! 

' J dipendenza dalla Rumenia. 

del 
' I 1 

• n a i e «Il l>aflowa 
r-T—• 

»oìai 

c h ^ 

• ^ • ; 5Ì 
^•^«ome è 

Roma 12, ore^%m^knì, 
j L'Associazione Costìtuzìtìiìtl^'^ 

Centriile appi'ovò ieri sera la 
proposta del senatore, BoucgoiT 

agni che invita Sella a r i W -
liere alia presidenza. 
t Credesi che Selìa .^persisterà 
nella dimissione dalla presidanzaj, 
cfcnservÀndo . ' pe ro '1 ' ufficiò • cE 
oKpo dell' opposizione garlpmen-. 
tare». ,.,_ > 

BUKARKST; 11; -^ Lo batterìe | 
russe d] Brailiày..fecero,, saltare un } 
monitor turco...* •- j 

LONDRA,J l .—iLa nomina dì J 
Simona a ; generale in caso di unja t 
spedizione in Oriente è categorica*-
manta am,entita. . ,,i 
, PARIGI, 11. -i^Pàr^cch^ffS-nait--

persistono a credere cha il, discorso 
di Moltke, pubblioattJ daF' Figaro, 
aia apocrifo, ma da Ba':'iino non à 
giunta,alcuna smentita. 

) ̂ IL^AO, 10. — I l Governo, ~t&. 
mendo una spUéy;>:̂ ziona nel disti Qt'o 
deljiQ.fiQcartatào'flas, fa ocoupare.i^tr;^ 
litarmente qî ellg località. 

La Qagi^r^ §ì, convppr stasera 
pbr ooufermapa la 'sua fiducia 
ih Sella. 

Bftri.'K''".*'J\vd, gerente rc8pon:ftb.U 

guiia in Venezia 
i 26 • 50 - 2 i - 72 - 81 
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Provincia di Padova I 

COMUNE DÎ OAMPOSAMPIERO 
m SINDACO 

wl/ji>i5fl flii^ apenti interesse^ 
rfio in ftbbedrehU 41'dìtìpoaiD di logge e 
gltUata Con-^ìgliàrft^^elibflraiìoao 8 corrente 
stó,' per farfl alla n . IVefettura di Padova la 
^ m a n d a chd ni% dichiar^U operH di pub-
iilfca ulilUJi la fitradtt'fi'arccf^jio a questa 
Stazione Tflfroviaria percorrenlc sul , fondi 
dei Consorti Peroni « dcir^vT. dìg, àlfonfio 
Élott Piccinali; ir. J i . . , ^ 
,« «^e il progetto ìiarUcolarcigfeto di esecu" 
«ione delriijgfg «ig, Antonio dòti, P^Taz-
MOÌQ m àala t corrente Itf, 2S»9 fa deposiiató 
nella Segretaria di nnestto Cobuna per es*-
w r e ìspcEionato da chi di ragione, e vi fltat^ 
pf*r giorni IK comniilabili (iaìia data del pre-
eonte nonché deli" inserzione noi giornali 
«élla ProvHlcià Oionmte di Padova o Itacchi-^ 
glione Corriere Veneto, '̂ ^ '̂  ''''•-

Dalla Refiidonia MunirlpaW • ^ 
Campotìampicso 12 maggio 1877. 

II Sindacò ff-
MOGNO 

uccM i vmE rmm 
0 Crindt 

lOUE 

mnpA 
di 

|li« f iH Jj :ì 
f' 

' • • • ^ 

f̂ 

*fi^* 

.ts^ 
m 

jTo costruii ori©, 
iwino oiienuio ]é 

più flUo rìt-ompen* 

ft t u t u \ con Coni. 
Al nustUir pirouo 
fliuatigUaUrui»' 
tomi, [jffAipHtJo pò-

già montati^ e bruti^ 

-0(KiBurnnr>o qua-

^kG n orni a, p t»R jwtHJ 
e«ner« rtivt^tttì da 
•pcrionft ili f-Bp evtn, & 
perlAregoInnUi^fìl 

loro funilon^midrìto sono applicala a lutto lo 
atidUHttle, iJ oominerclo 0 air Agrlcàìlura; 

fis E<iUifiocinp con b) muftims rafimu , 

t4^I^M «a ?awJWttr«-PaU«wnti\iv*-^«ttGI 
. ? f -• 

Atislro^Italiana di Monte Promina 
S E D E : IN T p E I N O . . 

Coir imminonte aijBrtHta^ dell'esercizio delia Ferrovia cbc l̂ovie la 
miniera dì Monte Proinina ìu 'cotuumcaxiono col portò di Sebomco, l Am
ministrazione ̂ fearà in grado di assumerò importanti e regolari formturfì 
del suo *! '»r l ìone ffés»llu a prezzi vautag^osi dì confronto ai car-
boni^esteri.' ^.•.:; .---"• ' ,v, •• '• "';, '.,,..1^^'/ ' , 7 .^ .•• •*-
. \ Ecco ìutiinto ì prezzi stabiliti francò a oMo a Sébbnico: 

CAEBONECKrVELLATO:... . it. h- 16 por̂ to^W- lOOOChilog 
. CAHBONELJJA (firauitolla).. 

CAEBONS IN POLVERE . 
13 
8 . 9 

l l » | t o H o a » v a r i iMira d e H ' . « d r l a a e o - ^ 7 226 

i^t^^fi'^W 

' '•''] della T t f c e e dolla i S o è é a ; : - A 
Sono raccomaodAtft le PASTIGLIE M DKTHAN contro 1 MftlI d c H a G « l » , 

la MilNtilBSKluBSc d e l l a Vooo , il C a t t i v o a l i t o , le Ulc^rasBlonl , ed Im-
^aiiiTinìaseloul df ì l la lto<^«a r - Esse sono fipecialmpnte necessarie ai aignon 
Prcd.icalori, Magisimii, Professori, ed Ariisli (li Canio, ai Fwìatori ed a tutU quelli 
ch«tWwiO,oppnre^fl;mo/iiffousodei J/ermWo.— A Parigi presso A » Ì i r » B T f n r A : ^ , 

FarmiyastB, rue du Faubourg-'St'Dems, 90. In Italia presso tutti farmaciaU depositari 
«H* medicamenti f r a n c a , r * <T^Ì •.-. . ÌQ-H 

» f ^ 
J A > 

NOTIZIE DI BÓBSA 
Firenze 

-, j . 

F '.'t ^ , f- - ' 

il 
? — ^ ^ 

R̂end. ìuiiaoa god.g. 
fOro ,. 
Londra tre mesi 

Preatito fJszionaia 
Obbl. roKÌs iab:*':ybi 
Um Nazionale ' ' 

Obbl. menclionaii ' 
iÌBnoâ -T'̂ sifljinftivH.Vr 
lErndiio mobilfars 
lane:' /̂̂ 'ifritle 
Baóca it^l3gèi*maii.. 
aendic:: itfilliinà"' 

P li fi gì 

72 
22 73 
28 2S| 

H3 37 

^ ^ I ^ H 

Ì740 
236 

i^ì\ . > . * * • • 

886, 

12 
72 15 
22 63 
28 22 

i!3 25 

800 
1760' W 
233 
328 ~ 

• - . • 

660 , ^ _ 

Recdiiii friiDtiesé fi niO 67 3S 1 

. . ' • r 

» Jtuli.-ina 5 0(Q, 
Banca dV-̂ i 

VALOfìI DIVERSI 
erp. loml. veo. '• 

Ftìrrovie Hòmanc 
pbbligazi \ - > y , {,' 
pbfal §az. ìombBrde 
^zioni re^i" tabaccbi 
jCflffibio m Loòdra''' 
Cambio EuU'JialJa 
iCcir-eoljfUti iriftìeiii • 
Turo . ^ 

Ferroy. àoslr. 
j Btnoa Nazionale > 

^'''^Woleoni d'oro - , 
bambìo flu Parigi 
ambio su' Londra 
fiiidita auBlfi argi i,, 

, ; 'p,.. j- i l i esVta, 
Mobiliara , 
l ioff ibi i rda ' •• * •' '" ' 

iì t-ii 'Londra ' 
donisoltdato. inglese 
Rendita ìialisua , 
llombìjrdé 
Turco '"••'- • ' 
datóbio su Berlino • 

SpagnuDio 

208:-
m 

222..., 
210,, 

i l 
103 05 
'67 90 

+: ^ _ 

25 14 
.U> 80 

8 17 
- ^ 

221 '•^•^ 
; 766 -
-40 36 

Bl 60 
r29'88i 129 20 

14K ! 
206. r. 

60 ., 

212> 

• 2tJ i 4 
J l l ) i2 
94 iO 
8 20 
11 

224 -
767 ~ 
io 3» 
Ki 3b 

, :e3 90 64 10 
&8 C5 

'!'•{ 

135 70,136 !(• 
7fî -i.1 *74' 80 

: . 9 i. 
«e33i& 
643i8 

40116 
1038 

93»|8 
,63 3i4 
ì'4'78 
' '$ll8 

3il 8 
Ìd3i8 

n j Fi 
O E L^WA prof. Q. . = : ^ ; ; . 

\-^ 
di-

::,^Stor-i^. :poc;umt?iitata ; 

^ IN CGRREÈAZIONE ALL' ITALIA 
Urfl,»9 — Pubtoat ì i voli } , U i ^ , « I , ^ .¥r8i = a9f\ 

•i^. J'f St? . -1 - ^-

rr"'-

I ^ i 

j ' ! . ; u l , ! : Presso le librerie DRUCKEB 1 , 

del prof. OUEliZONI 

Slegante lî olumè m-12, Padova 1877 
Prezzò Lire IVliis^ -£l8traaÌQiie del, B*. Lotto os--

mia. ogfiri in Venezia: 
20 f̂ ^̂  ^ • . ^ ^ ^ 

lUEA MUAM L^ L 1 18 PEOC 
î BpoatiPaUtìicaijijeDteVaàBUoi scoiaci 

I | . a 0dlz, X'Duav9 ordine ridotta 
( P A R T E F I L O S O F I C A ' ' ; -̂̂  

fBdo^ 1875, tP8— Lire àL 
4 
T 

:n.p«TtfW!»nfl'^v?r,f7M»wMfV 

^^*T?e3pg i« l t™i™nppi^^ ^ ^ 

. J 

- . J L ^ 

. M---̂  ^ ; . f r 

i 

• - d .-Av.,?*;? t l à IIIerii'4'l^il 
{Si jpediscono dietro riméssa di 9tt0a fMtale franohe a domiciUo per mia P lUUia e alt' Sstero) 

misi^o Golii ^"^'^%azzoUa 
MétìiOa „ (Pirenza 27 màg-g-io 
1867)/: '^ è Inut i le di' indicare 
«. qual uao, aia desti l lata 14 ; 

della Farmacia 2 i ^ 
DI OTTAVIO QAIiliÈAKI 

Milano, Via'Wèravtgii: ' 
^Mpcfiè già òono^ctutft non Solo da noi. ma 
[n mw lejiiinofpa/i Gim d'Europa, dove 
tà T e l a C t n ì l e a u B ft ricercatissima. ' 

Venne approvata ed u«àte dal comnÌHnto 
prof-comm. doti. RIBEK! di Torino. Sradira 
qiiàlKÌéBi GALLO, Ruarifce I vecchi induri-
tiifinli Éf pi(>di; specifico per le ;t{friloni 

t/ ^ 

I' pericoli © dising^aniai fìxi 
c|Ui so|fe]̂ ,t?L dftgli ammalati pQt* 
causa di d roghe nauseant i so
no ftttuaiméiit^ ev i ta t i con la 
oortflKKa di ana radicale o pron
ta g^uarigiono/inodiant© le 

iliole Vegetali 
deìJUtàiì"^^ del aànèine e pùrgativft 

.tupcriori per virtit ed efficacia 
: a MH i lUptirativi fin'ofa cmù^ciuti 

Sono trent' anni che *ii fa uso i& queste 
piUole, fi per trent'anni diedero serapre rì-
Bultati lali da dimoslrarnn l'efllcacia e lai 

:Dopo l e a d o s i o j a i d i m o l l i e 
dis t in t i medic i od oai5odaU cli
nici u iuno po t rà dub i t a re dèi-
l'effìcacSa d i queute " 

jUUUli 

d e l p r . O . G . P . P O H T A 
adollale da) 1 8 « nel BìnHcomi dì Berlino. 
(Vedi Ùeuhehe Ktinik rft' tìcrtiné e Mcdicin 
mtxchrifi di Viirzbnrg, 16 agosto 1868 e ì ?^^",**r* ^^P^}^ ^^h^^l^ « t o s s e , cansaU 
fehhviiio 1866. eco,; nfie da vari anni 8ono ^^ infl»«»"'"f'^"^ '*-! » ™ * * ' - -''̂ - ^ ' ' -

Iffói non saprommo^uiScìen-
temtìnlo rficcoKàiidaro ai pub-
hlióo l 'uso dollp 

P i l l o l e BroiKjJilaìIitts 
e MujGcIteiiiii 

del prof. PIGNAGCA di Pavia 
; (37 anni àì euciresfioV 

Hanno un'aaiwe spocìalo sqi brom;hl, ctl* 
nanotfh impeli od ìnsula cU tosse, cansai 

da iniJamnmìone dtìi fìroiicW e dei Poi 
Libate ntjlte cliniche e dai Sifilicomi di Ber 
lino, ora acquUtano gpan voga in tutte le 
americhe, essendo fltale ricmcste da vari! 
farmacisti di Nnova-Jork e Nuova-^Ortéans, 
che dietro Ì feliri rìMiltati ottenuti dalìal 

reumnticiH- t\ gotlose, sudore fetore ai nietli lp''*t'*^^ utilit/i in molteplici e avariate ma-jgpedizioiic d'assaggio del 1867^ ne fecero al 
non che pei dolori alle reni con Derditefìdi'^^^*^' ^^^ c^u^ate dalla discrasia del san- — -

i 

abbassameati dell'utero, lombaggini, ilovrki-
gifi, applicala a!Ia parte ammaJata. ~ Vedi 
ABÌILLB MKPICALB di Parigi, 0 marzo 1H70. 

ìi bene però l 'avvertire come molte à-
tre Tef« sono poste iti ftircolaBÌone, che 
hanno nulla A che farà colla T e l » <Bal-

• i««nf l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Bd mhitti applicate, come nuella Cìal l^ik-
nfl, 8ui calila vecchi indurimenti» occhi fii 
pernice, asprezze (ffilla cute e traspira!iorie 
11 piedi, sulle fei-ite, contusioni, affetioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
Mione che au&lla del cerotto comune. ! 

Per evitare l'abuao quotidiano di ingan
nevoli «arrogati i 

. Bì diSidiL ' ': 
a domandare sempre,e soon aceattara che 
la Tela VERA G A L L E A N I di Milano. - Ija 
medesima, oltre la firma del prepnratofe 
viene contro6«rnatà cota un Umbro a seccò; 
0. Galleant^ miam. < , , [ 

(Vt'dasi Dichiarazione della Commissione 
Ufflciaie di Berlino 4 agosto 1869) | 

•"'•Jy tòr ino, ir S febbraio .iS68. 
CàtHii^JÓ. (fritleàk^^farmaàslà. miatio 

Ho volino provare J!l(:'md;Bte8W, per uria 
ortinata lomMepfiìe, la^vtìitra T e l a R I . 
l ' A r n i e » , e debbo convenire mi ha gio-

I vato moltissimo, anzi piî i che (luaìsisai%!-
f tro rimedio •. cosicché potei azzardarmi iì 

»pplicarla ai miei dienti, affetti dallo slesso 
incomodo, b m ottenni'sempre felici risii-
lati. perciò a ebbe afiermara che in tali carf, 
* di un effetto sorprendente, a di nn'applì-
eajiione faèile e per rtulm fastidiosa.. f 

Gradile! sensi di mÌ»^'è6niider«Ìona e 
iìPtìwia .inalterabile.-' 1 ; f 

Prafasiore RIRBH 

gué^'o da infermità viscerali. 
, Como ne faiìno fede glì attestati dei ce-J 
lebri nitidic-i professori oortan, Alc^itaHdro 

\Gambnrmi, cav. L Panissa, non che dpi 
cav. Achilie Ca$mtbva, che ie esperimenla 
rono in vari casi, sempre con telici ritultati. 
nelle seguenti malattie: nan'tnnppehnza, 
nelle ilixiirpxie, nel vomito, n d disturbi ga
strici, per difBcìle digesticme, nelìe 'nctir(i(~ 
gie di stomaco, nella stitichesza, nelVepalitc 
cronica, mìV itterisitti néìl'ipocimifrinsi, e 
principalmente contro gli ingar/ifti del fe-
gnlo. della milza, emorroidi, non che a co-
loro cho vanno soggetti a verlìffàd, erurrìpi 
e. .{ffrmicntii causati dallfi pifineiia di san-
' ;ue, tanlo encomiati ed waiì da! deftmU) 

ottiir Antonio Trezzi, ••''̂ '' " ' " 

! /. -;Ì 
1 Costi L. I , 6 - ^ farmacia GALLEAKi ik 

spedisce franco a don?icilio coatro .rimossa 
« vaglU postale di U. f . « e . 

! 

I 
I ^ 

Siciilìana- 15 ruarzo l^li, 
Preg, sig. Gal/cani, farmaeiAta. Milano. 

Neil" interesse dell'umanità fioflcrentf^ e 
per rirndere il meritato tributo alla scienti! 
ed al merito^ attestiamo che da ben 44 anni 
affetti 4a eiiìlìde che divenne, terziaria, ri
bollo a quanti sistemi si eonoRcono j:*rf̂ r 
combatterla, non rimasero farmaci^ noti ed 
ignoti sotto titolo^ di specifico che non fu
rono e^erimenti fiu vaaU scoila a tornarono 
tutti infrultuo?: ,, ^ 

M quarantesimo giorno cho faccio MO 
delle vustr*! non maiabbajitahza lodale /*i7-
hle vegetali depurative del sangue mi trovo 
quaiii totalmente, gu^itOj con somma me
raviglia dr qn^mlì mi viddero printa ,e,che 
(Uspèravftno delia paia:ffuangione. ••'••• '̂ ^ 

In fede di ch«,mi r u ^ r a o 
mo devotissimo 

, C^ucellìprt delia Pretura 4f Sfctrflan* 

PrfiMo; Scatola da 48 pMole . 

O a l l e a n l cospicua domunda^ onde sop
perire alle esigente dei medici locali^ 

DI quanti specifici vengono pubblicati 
n*illa * pagina Aii Giornali, e proposti 8h> 
come rimediì infallibili contro in Gonorrooi 
Leucorre, ecc„ ninno può prestsntare atte
stali col sngpello^ della piJittnn come code-
atfì Pillolo che vennero «dottate nelle Gli-
ritche Prijsaiai^, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopfa citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonoiT(*a, 
agiscono altresì come purgative, e ottenî  
gono.cifk c l i eda^ altri «islomi non si può 
atteners, ee non HcofrV n̂do fu pur^anli dra 
stici od ai lassativi, combatte i cat.-irii di 
vescica, la cosi detta rilenzione d'orina, la 
renella, od orintì sedim^kgp, -i 

l>fflp evìtaiFé4^ttbaTO ^wrodfano 
nftvpH suitogalV;if: A.^'^':(^. -

-i ' fntSi d i f f ida . -
di domftHdftro e npn^acadettare che le vei-é 
C la l lvan l di Milano.; : 

Napoli. 3 dicembri 1873. 
Caro sig. 0. Oalltìani, furmaaì^in, Milano. 

I A mia Gonorrea è qua^ î scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impar^ggiahili 
Pillole antigdnonfoìche, ciò che non potei 
mai ottenere con aJtjì trattameniìi aggliin-
SPVft che , ancor prima di questa m-ilatl^a 
trovava nel «JISÓ da notte dol fondo catar
rosa od anche dtìla ref,el!a, e fehft dopo 
i'uso delle vostra Pillole)'si r d a o ^ h e r%V 
tra «comparvero, ed ora pon̂ ô evacuare 
sema stariti nò dolor[, : , .. • 

Gradi te! seiisi déil^ mia, gratitudine per 
fla prontcEfa nella ipediiione, é pei vósln 
ottimi eotìtì^H/Ctedélértil !fflmpre 
] Vostro flervo ^^ 

, ,,. , ALiF,T̂ nvO SBWM^ Capitan^ 
flca-

,to!a si spediscono frati'cné a domicilio. — 
L - ^ S © Ogni scalcia porta rfstruidofié stil modo d! 

moni per cambiamenti di atmofìrera, ralfred-
dori, ecc( ^ . , ^ :̂  

Sono Tjsfti uMlisjdmb per i predicatori « 
cantanti ridonando forza, e vigore, faciii-
tando roRpf-ttorasiorifì, y cosi liN^rindoli d« 
r-alarrìBronchiìili Polmonari e Gastrici, ftensa 
dover ricorrers^al salÀMl oda l lo mignatte-

. -nPò^tìwe, Si j dicembre 1873. , 
Preg. aì^, GalUaiii, Farmaci^^la,MiSano,] 

: pio Hia itìtìèdetio, dacché fiiccio uso d^llfl 
vosffo Pillole Bronchiali mi ritornò, là yoce 
cKiWh mr.!^ notendo ora continuare le naia 
fiin^iooi religiose non che le loneiie prè
diche, senza v e r m incomodo; «egmto per* 
a far URO dei voftri zuccherini di minor 
unione, prendt^ndoné massime dopo le fun
zioni. 

lutto vostro devotissimo servQ ..-••^ 
' Don^^AFmo S a l d a l i Canonico 
i ' -. itftYrtnti, \h oKofttc 181J, 

Caro sig. Galleani. - ...\.̂ r̂  
Stórce le Vostre Pillole DronchiaU pot^ 

essere acrifturato pf̂ r !a fliagfono di carnea 
ville appunto quando disperavo già per 
càusa deirabbHSj«ameiito ostinato dSla mi|i 
voce, non tìofÌRO t^ui^que cho reriderVene 
plabbiii^hB lodi per oasere slitto liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. 

. V o s t r o aSiBzionato M l r ^ ^ 

• , . ; . . - :-^ ^ ^ S . Baffa^to, . n , i 2 . 
Prezzo alla ncalota t9 PiUolfl L. f «AO, ^ 

Aì/tt scatola i 'lacch$nm h. M,S0^ Franco 
L. A.30 contro vagUa:potatale in tutta Italia. 

\x^ 
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j RIVENDITORI A, P^QVA: 
SflAUCìrl Sla^po,,Riviera S. Giofgio a 
Farmacia aìrUniifW f̂fitàiir- fcwlirl O r -
n̂ eillf̂ ! Via VeJiiiovado e Farmacia all'An
gelo,—, Sani f|e(|«|||i<^:f|rit«ci8t« — 

eri&sir(lluD>nrer^ farmacista— Viif 
t^le. farmacista. Via S. Urenzo ™=inv
iarlo e Cj, farpiac« ,̂Vi» Sai Vocchio — 
R|ol!er1lS, Farmacistî , Via Carmine — 

n^,?ft comodo o ga ranz ia dogli ammtaat i i a t u t U i g io rn i dallo l*$"àHe a v i àoufj diat intÌ ;modicì bHe v i s i t a l o ÌIiSili©l^èK' 
mala t t ie Tonerea;'.. . ^ 1 . < ,,. • ,; ,v. • ^ -^•. <' -.•',:!;•"- i.. -^IVJ ; - ^̂  ̂ . . - ' ^ i .,-,. •;-; ̂ ^. • •. .-T̂  ^̂  fi": 

• ^ = * > • 

amelM La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono ocwn-tìj^,Jfe«uaIufMlue,iOifta di ,m»ìam ,enéÌVfP?dìzi6ne »d ognirichifiila, tautoiti/se si HcWede, 
., ^^^, d i .eoitt«l«I|o j i w ^ l M , contro rimessa di vaglia postal̂ ^̂  , \ ••- .v^--: ^vt^'^ ^J^^^^^ ' : ^ ^ , . ; ? u ' - ^ : : . 
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